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Un Natale di sacri!ci per un domani migliore

Editoriale 
di Pierangelo PUTZOLU direttore@lojonio.it 

Si chiude un anno tutto da dimenticare, e non serve spiegarlo. Un anno che se-gnerà la storia del mondo intero per una pandemia che ha messo triste-mente in evidenza tutte le fragilità del nostro pianeta. L’emergenza sanitaria ha colpito tutti e, in particolare, gli anziani: i nostri genitori, i no-stri nonni. Innumerevoli i settori economici coinvolti in questa crisi e tantissime le fami-glie e le persone in dif"icoltà a causa di un evento, il Covid-19, che ha già cambiato la storia.  Famiglie e operatori dei più disparati set-tori produttivi, che rappresentano il tessuto fondamentale nella nostra economia, sono stati messi in ginocchio: uno scenario davvero complicato che rischia di cancellare dai nostri occhi coloro, e sono tanti, che vivono ai margini della società. È a loro, ai più deboli, che va rivolto il nostro pensiero: è a loro che questo Natale 2020 deve essere de-dicato, ai più poveri e agli svantaggiati, ai quali è necessa-rio destinare interventi concreti per dare un senso al signi"icato della Natività. Non è questa l’ora del consumi-smo. Adesso serve uno sviluppo più umano, che sia real-mente in grado di far invertire la rotta della nostra società. L’emergenza Covid-19 ha cambiato profonda-mente le nostre vite. È un monito che non possiamo igno-rare e che deve servirci da lezione per il futuro. Sono tempi dif"icili: richiedono la parte migliore di noi. Mascherine, distanziamenti, tamponi, massima igiene e tante privazioni, soprattutto nella socialità e nella vita di relazione. Ma anche la possibilità di mettere a disposi-zione il nostro tempo, le nostre competenze al servizio del prossimo e per il bene comune. Il nostro dono ai lettori è questo numero speciale de “Lo Jonio”, un giornale doppio per trascorrere, gratuita-mente (con il cartaceo o attraverso il nostro sito online www.lojonio.it da cui poter scaricare il settimanale), ore spensierate. Restando a casa il più possibile: ogni rinuncia di oggi sarà ripagata domani. In quel 2021 che tutti spe-riamo diventi l’anno del rilancio, della rinascita, dell’ap-prodo sereno ad una nuova normalità. 

Per quanto ci riguarda, crediamo di aver scandito, settimana per settimana, un 2020 comunque denso  - Covid-19 a parte – di av-venimenti. Tante storie, tanti protagonisti, tante ri"lessioni, tanti appuntamenti. Dalla cronaca all’economia, dalla cultura agli spetta-coli, allo sport, alla Sa-nità, alle professioni. Dai piccoli ai grandi comuni, dagli eventi apparentemente di routine alle grandi prospet-tive che ci attendono. E allora diamoci una stretta di mano, seppur simbolica, per fare del-l’unione la vera forza della speranza. Spe-rando di utilizzare al meglio il nostro tempo per co-struire un futuro migliore: af"in-ché ritorni pre-sto l’era degli abbracci. 
Auguri a 

tutti da 
“Lo Jonio”   
e dal 
Gruppo 
Editoriale 
Domenico 
Distante!

AI LETTORI 
 
Lo Jonio con questo numero speciale, doppio nella foliazione, chiude il 2020 e dà appuntamento 

agli affezionati lettori a gennaio del nuovo anno. Ma l’informazione continua, ogni giorno, sul nostro 
sito www.lojonio.it e sulla nostra pagina Facebook “lo jonio”



Sarà un Natale diverso. Una festa piena sotto il pro"ilo religioso (l’unico esistente nel cuore di tanti), ma as-solutamente a metà considerando gli aspetti “civili” della ricorrenza: l’impatto sull’industria, sul commer-cio, sulla vita di relazione, sulle affettività personali e fami-liari. Sono, già adesso, festività a scartamento ridotto: tra pre-cauzioni, orari imposti, misure da rispettare, assembramenti da evitare, mascherine da indossare, gel alcolici da utilizzare. Nel giro di pochi mesi il mondo è cam-biato attorno a noi: è diventato più ansioso, nervoso, preoc-cupato. Meno so-lidale. La paura ci attanaglia oltre ogni ragionevole valuta-zione: ci stiamo 

rinchiudendo nel nostro guscio, l’altro è una minaccia da al-lontanare e, se possibile, da evitare. Ma non per tutti è così. Tanti sono, invece, gli esempi da seguire, le voci da apprezzare, le persone da ascoltare: frasi positive e incoraggianti che quotidianamente ci accompa-gnano, come quelli dei vescovi del territorio: Mons. Filippo 
Santoro (Diocesi di Taranto), Mons. Domenico Caliandro (Brindisi-Ostuni), Mons. Vincenzo Pisanello (Oria), Mons. 
Claudio Maniago (Castellaneta). Frasi di buonsenso e tese al bene comune come quelle dei prefetti Demetrio Martino (Taranto) e Carolina Bellantoni (Brindisi), dei sindaci Ri­
naldo Melucci (Taranto) e Riccardo Rossi (Brindisi) e di tutte le istituzioni, civili e miliari del territorio. Ci attendono giorni di festa e di ri"lessione, di privazioni e speranze per il nuovo anno. “Lo Jonio”, come sempre, ac-compagna i lettori nel viaggio di queste giornate: proponen-
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Speciale Natale
Dalla Chiesa alle Istituzioni giungono alla comunità jonico-salentina  

appelli alla riscoperta dei valori

IL MONDO È CAMBIATO:  
È TEMPO DI RIFLETTERE

di LEO SPALLUTO direttoreweb@lojonio.it 
 

Mons Filippo Santoro Mons. Domenico Caliandro
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Direttore generale dell'Ufficio Scolastico Regionale

La città vecchia di Taranto si è accesa di poesia, luci identitarie: quelle di Taranto vecchia. Un progetto creato dalla collaborazione tra l'amministrazione Melucci e monsignor Emanuele Ferro, parroco dell'isola, fatto di nasse interamente intrecciate dalle mani di Simone Quazzico, uno degli ultimi nas-sari di Taranto. 

LE NASSE IN CITTÀ VECCHIA

dovi i messaggi di augurio rivolti apposita-mente per noi dall’Arcivescovo di Taranto Mons. Filippo Santoro, dal sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci, dal presidente della Provincia di Taranto Giovanni Gugliotti e dal direttore generale dell’Uf"icio Scolastico Regionale, Anna 
Cammalleri. I loro scritti contengono spunti, pensieri, ri-"lessioni che rappresentano un dono prezioso, per la nostra redazione e per Voi che ci leggete. Non è ancora il tempo di festeggiare “a cuor leg-gero”: dobbiamo continuare ad essere prudenti e scrupolosi. Prima o poi tornerà a splendere il sole: facciamoci trovare pronti.

Da sinistra: Mons. Vincenzo Pisanello, Mons. Claudio Maniago e Il prefetto di Brindisi, Carolina Bellantoni

Riccardo Rossi
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L’INDIGNATO SPECIALE
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Care Tarantine, Cari Tarantini, desidero porgere a cia-
scuno di Voi i miei auguri. Pur nella consapevolezza 
che ognuno può portare nel cuore gioia, affetti, fati-

che, lutti, rabbia e sogni, le festività natalizie e l’arrivo del 
nuovo anno rappresentano sem-
pre un importante momento di ri-
flessione e di responsabilità. 

Siamo portati a ripercorrere 
idealmente la memoria dei giorni 
passati, a volte lieti, a volte densi 
di difficoltà, a riflettere sulle nostre 
azioni, sperando in un futuro più 
sereno. Lo spirito che anima noi 
amministratori continua ad essere 
fiducioso e positivo e ci fa guar-
dare lontano, nella speranza che 
quanto è stato realizzato in questi 
pochi mesi, pur con degli errori, 
incontri il Vostro parere favore-
vole. 

Vanno proprio in questa dire-
zione gli sforzi che stiamo com-
piendo, ponendo grande 
attenzione alla realizzazione di in-
terventi strategici per lo sviluppo del nostro territorio, come la 
viabilità e l'edilizia scolastica, con una rinnovata azione pro-
pulsiva dell'Ente Provincia. 

Il Natale sia occasione per essere una comunità vicina alla 
famiglia, amica dei suoi vecchi e dei suoi giovani. 

Dunque, Buon Natale a tutte le donne e uomini di Terra Io-
nica. 

Buon Natale a tutti i nostri giovani, speranza per il futuro: 

meritano la fiducia e l’opportunità per restare nella nostra 
terra. 

Buon Natale ai bambini, che sono la nostra più grande ric-
chezza affinché abbiano occhi attenti e cuori aperti ad acco-

gliere, Sempre. 
Buon Natale agli anziani, cu-

stodi delle nostre radici e di una 
memoria storica che è insegna-
mento di vita. 

Buon Natale ed un grazie sin-
cero al personale sanitario, alle 
associazioni e al mondo del vo-
lontariato locale impegnato dura-
mente in questi mesi, con 
abnegazione e grande impegno 
caritatevole. 

Buon Natale ai Consiglieri 
Provinciali e ai Dipendenti per 
aver svolto il proprio ruolo con 
professionalità e senso di respon-
sabilità. 

Auguro a tutti voi, miei conter-
ranei, un Natale sereno ed un 
Nuovo anno se possibile migliore 

di quello passato, con la speranza che questa festa possa ali-
mentare l’amore per la nostra Comunità e rafforzare la volontà 
di collaborazione per la costruzione del nostro futuro: la Pro-
vincia di Taranto ha bisogno di persone coese e partecipi per 
riuscire a raggiungere nuovi obiettivi. 

Grazie a tutti Voi! 
GIOVANNI GUGLIOTTI 

Presidente Provincia di Taranto 

L’augurio del Presidente della Provincia di Taranto, Giovanni Gugliotti 

«UN NATALE DI AMORE E COLLABORAZIONE»

Speciale Natale
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Le festività sono sempre una proficua occasione 
per trarre bilanci. O almeno lo sono state fino 
a oggi.  

Fare un resoconto di questo difficile 2020 non 
sarà facile per nessuno: la pandemia ha scardinato 
qualsiasi certezza 

Ma dobbiamo e vogliamo guardare avanti, invece, 
come Taranto ha imparato a fare non solo nel 2020, 
ma negli ultimi tre anni. 

Voglio augurare a tutti noi di saper 
essere in sintonia con l’entusiasmo 
che alimenta le decine di progetti in 
corso e in procinto di partire, voglio 
augurare a tutti noi di riuscire a ri-
spettare e amare la città meglio e 
di più di quanto fatto fino a oggi, vo-
glio augurare a tutti noi tarantini di 
abbracciare la consapevolezza di 
essere nati in un luogo segnato da 
una bellezza accecante. 

Del 2020 conserveremo solo 

l’impegno che abbiamo posto nel disegnare questa 
nuova prospettiva e tutta la strada, moltissima, che pur 
nelle difficoltà abbiamo percorso per avvicinarci a essa. 
Un impegno e una strada che non ci ha risparmiato un 
solo giorno, perché crediamo fermamente nel futuro di 
Taranto e nella sua capacità di autodeterminarsi. 
È proprio questo l’augurio che faccio alla mia città: 

di decidere della sua sorte in piena e totale autono-
mia. 

Seguiremo sempre la rotta del co-
raggio in un mare di nuove stelle e 
speranze. Volteremo pagina, supere-
remo privazioni e sacrifici: stiamo 
scrivendo insieme una nuova storia 
per Taranto. 

Auguri di cuore a tutti noi. 
 

Rinaldo MELUCCI  
Sindaco di Taranto 

Il messaggio del sindaco di Taranto, Rinaldo Melucci 

«DECIDIAMO INSIEME IL NOSTRO FUTURO»
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Dieta e Natale possono dav-vero andare d’accordo? È un periodo, quelle delle feste, davvero temuto da chi è a dieta o sempre attento a non esagerare. C’è chi si impone diete re-strittive per arrivare più leggero al na-tale o chi, all’opposto, rimanda i buoni propositi all’anno nuovo. Qual è la mi-gliore strategia? In entrambi i casi è sbagliata! Arrivare troppo affamati non ci farà fermare ad un solo giorno di abbuffata, una volta riassaggiato quel dolce gusto del proibito, avremo dif"icoltà a fermarci con il rischio di accumulare calorie in eccesso e recu-perare quello che con fatica si era perso! Rimandare al nuovo anno? Neanche! Non c’è mai un buon momento per iniziare, il giorno giusto è oggi, scegliere una sana alimentazione è un regalo da concedersi in qualsiasi momento dell’anno, un no detto a tavola sarà un sì alla salute. Ma allora come compor-tarsi in queste feste? È vero, il 2020 è stato ed è un anno non facile da affrontare, la nostra tavola si stringe sempre più ai commensali più stretti ma questo non ci fa perdere la voglia di condividere il buon cibo e allora perché privarsene? Ba-stano pochi accorgimenti, ecco i miei consigli:  
MAI ARRIVARE A TAVOLA AFFAMATI: non punitevi giorni di ristrettezze alimentari e no ai digiuni che prece-dono il pasto. Consumate pasti leggeri ma completi, in que-sto modo non perderete il controllo già all’aperitivo  
MASTICARE LENTAMENTE: un buon consiglio non solo per le feste! Sapete che la digestione inizia dalla bocca? Ma-sticare lentamente ci farà quindi digerire meglio, saremo consapevoli di quello che stiamo mangiando e daremo il tempo al nostro stomaco di inviare il messaggio di sazietà al nostro cervello.  

UN PICCOLO BRINDISI MA NON DI PIÙ: concedetevi un brindisi se ne avete voglia, ma ricordate che le calorie del-l’alcol sono del tutto inutili al nostro organismo e rappresen-teranno una buona fetta dell’eccesso calorico, limitarlo ci farà risparmiare  
DITE DI NO SE QUALCOSA NON VI VA: spesso dichiarare di essere a dieta sembra quasi equivalere ad una s"ida tra i parenti, da qual momento vi verrà offerto anche il centrota-vola! Scherzi a parte, imparare a dire di no è importante! Il nostro organismo è una macchina meravigliosa in grado di autoregolarsi, di inviare segnali al nostro cervello sui nostri bisogni reali, ascoltatelo e non sbaglierete.  
OCCHIO AGLI AVANZI! se uno o due di festa non rappre-sentano un problema per la linea, più giorni di eccessi invece sì! Preparate il necessario e se dovesse avanzare dividete le porzioni tra i commensali, quello che terrete per voi potrete congelarlo e mangiarlo in un altro momento, in quei giorni in cui non si ha voglia di mettersi ai fornelli e perché no, da sfruttare per una bella passeggiata! Vi auguro di passare delle feste serene, di riuscire a guar-

Speciale Natale
NATALE A TAVOLA • I consigli della biologa nutrizionista Stefania Presicci

Non ingrassare?  
Ecco la strategia
di STEFANIA PRESICCI 
Biologa nutrizionista 
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dare oltre e di scovare sempre il lato positivo anche quando sembra impossibile. Scegliete di dedicarvi del tempo, stare bene con sé stessi per stare bene domani, quando torneremo tutti a riabbracciarci.

L'occasione è di quelle importanti perché posso ri-
volgere con tutto l'affetto e la sincerità gli auguri 
più belli al direttore Putzolu e a tutta la redazione 

de “Lo Jonio” per questo Natale e per il prossimo anno. 
Soprattutto è un'occasione per ringraziarvi per il ser-

vizio che rendete alla comunità grazie al vostro impegno 
e alla vostra grande professionalità. 

Alle tarantine e ai tarantini devo dire che quest'anno 
purtroppo è particolare, è stato sicuramente difficile e 
per certi versi anche molto complesso, ma l’augurio è 
che in occasione del Natale si possano ritrovare senti-
menti e valori più vicini a noi come esseri umani, con i 
nostri affetti e le nostre famiglie, pur nella consapevo-
lezza di dover mantenere ancora per un periodo alta la 
guardia e non arretrare di fronte a questa minaccia che 
tuttora è attuale. 

Per il 2021 chiaramente lo sguardo è rivolto alla ces-
sazione di questo stato di cose così difficile e ad una ri-
presa per quanto possibile (e dipende da noi…) rapida 
ed efficace, durante la quale dovremo fare tesoro del-
l'esperienza che purtroppo abbiamo dovuto fare in que-
st'anno che ha rivelato anche aspetti positivi di una forte 
coesione e di senso civico che ci rende una comunità in 
grado di poter progettare e realizzare il proprio futuro. 
Questo è l'augurio che insieme anche a tutto il personale 
della Prefettura rivolgiamo alla città e alla provincia. 

 
DEMETRIO MARTINO 

Prefetto di Taranto

L’augurio del Prefetto di Taranto,  
Demetrio Martino 
«UNA RIPRESA RAPIDA 
PER UNA COMUNITÀ 
COESA»
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N+el 1813 Alessandro Manzoni compose l’inno 
sacro: “Il Natale”. 
Non è il primo dei cinque ma non è l’ultimo, che 

è “La Pentecoste”, scritta quasi dieci anni dopo “Il Na-
tale”. 

L’inno sacro che esalta la nascita di Gesù è un pro-
dotto della sua conversione da un Illuminismo di stampo 
giansenista a quell’evangelico Cristianesimo che fu poi 
voce unica ed indissolubile del suo stesso creare non 
solo le tragedie, ma, su tutto, il grande romanzo de “I 
promessi sposi”. Tuttavia la conversione ha ne “Il Na-
tale” un significativo punto di relazione tra il primo poeta, 
piuttosto ironico e celebrativo di taluni personaggi fra i 
quali il Conte Imbonati, e il nuovo poeta evangelizzato 
nella fede del Cristianesimo. 

Non è un inno sereno, poeticamente parlando; è 
l’espressione ancora di un’anima nuova, ma inquieta, 
una fonte liturgica e teologica che il poeta cerca di fon-
dere con la pagina semplice e sacra del Vangelo, di 
quel Vangelo che narra la nascita di Gesù in quella po-
vera mangiatoia; quindi sacra rappresentazione. 

La nascita di Gesù è poeticamente suggestiva, ma 
ferma, intatta nel suo racconto evangelico. Tuttavia c’è 
qualcosa nel convertito Manzoni c’è un’esultanza affet-
tuosa, quasi una personalizzata gioia per la nascita di 
quel Pargolo generato dall’eterno Padre. 

“La mira Madre in poveri / panni il Figliol compose, / 
e nell’umil presepio/ soavemente il pose; /e l’adorò: 
beata!”. 

Le due strofe finali hanno nel poeta un’ascendenza 
forte, avvertita da una promessa celeste che è nella cer-
tezza che da quel Pargolo verrà per gli uomini una no-
vella vita, un nuovo risorgimento spirituale di redenzione 
dal peccato di Adamo.  

Nell’ultima strofa si avverte una forza insolita, un 
tono di virile consapevolezza. “Dormi, o Celeste: i popoli 
/ chi nato sia non sanno; / ma il dì verrà che nobile / re-
taggio tuo saranno; / che in quell’umil riposo, /che nella 

Tre “grandi” per inni, liriche e poemi attualissimi tra speranze  
di amore, di pace e di speranza 
 

LA POESIA DEL NATALE NEL MANZONI,  
PASCOLI ED UNGARETTI 
di PAOLO DE STEFANO 

Alessandro Manzoni in un dipinto di Francesco Hayez.  
A lato, la prima pagina de “Il Natale” di Manzoni
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polve ascoso, / conosceranno il Re”. 
Purtroppo nel 1833 Manzoni scrisse quel “Natale 

1833” nel quale chiedeva a Dio, inesorabile Dio, nel 
mandare agli uomini sventure e lutti Lui che aveva pro-
vato il pianto. Perché gli aveva tolto dalla vita, proprio 
nel giorno di Natale, la sua ancora giovane sposa e 
madre, Enrichetta. Ma, dopo poche incerte e lacerate 
strofe la poesia venne meno: scrisse: “Cecidere 
manus”, un verbo infinito sincopato per dire: mi sono 
venute meno le forze. Era per il Manzoni un atto di ob-
bedienza al volere di Dio, quel Dio “che affanna e che 
consola, che atterra e suscita”. 

Da Manzoni a Pascoli c’è un problema di fondo. 
Pascoli, nei riguardi di Gesù, ebbe un duplice, ma 

egualmente avvertito sentimento. In lui, spesso confuso 
o incerto, po’ cristiano, un po’ positivista, un po’ evange-
lico un po’ hegeliano. Gesù gli apparve, con la sua rossa 
inconsutile veste, un Profeta di Dio, un orientale Rabbì, 
ovvero Maestro di amore , di carità, di pace e di salvezza 
spirituale per gli uomini dediti più al male che al bene. 

Altra volta gli apparve come nella lirica “In Oriente” 
(Poesie varie) il figlio di Dio, il Salvatore dell’umanità, 
il grande Pastore degli uomini e delle “taciturne costel-
lazioni”. Ed ebbe versi di altissima forma poetica dal 
suono melodioso ed inconfondibile.  

Tutto il quarto episodio è di una immortale forza di 
voce evangelica e, al tempo stesso musicale. 

“Mossero: e Betlehem, sotto l’osanna / de’ cieli ed 
il fiorir dell’infinito, / dormiva. E videro, ecco, una ca-
panna. / Una stalla umile e nera, / donde gemeva un 
filo di vagito”.  

Erano i pastori: “Noi cerchevamo Quei che vive”. E 
Maria, la Madre ai pastori rispose: “Il mio figlio vive per 
quel fiato… Dio ../ rispose all’uomo, l’Universo: E’ 
quello!” 

Qui, in Oriente, mentre nell’Occidente, a Roma, si 
uccidevano nell’anfiteatro, in aspri ludi, uomini contro 
uomini; erano i Saturnali e gli schiavi coinvolti a morte 

per i festini di un impero morente. Pace in Oriente. 
Roma moriva! Dall’alto dei cieli l’Angelo ripeteva: 
“Pace sia a voi, Fratelli”. 

Dopo Pascoli, Ungaretti, l’ultimo dei poeti da me 
poeticamente riveduto in questo triplice ricordo ha 
sul Natale una poesia amara, sofferta, lontana da 
quel santo giorno; dal calore familiare. 

È un Natale di guerra e il poeta è sul fronte, sol-
dato in trincea a colloquio muto con i vivi e con la 
morte.  

“Natale” fu scritta il 26 dicembre 1916. Momen-
taneamente era a Napoli, in licenza militare: “Ho 
tanta / stanchezza / sulle spalle. / Lasciatemi così / 
come una / cosa/ posata / in un angolo / e dimenti-
cata”.  

Lirica spezzata nelle parole, come un lento, 
amaro, singhiozzo che non ha più sentimento di vita, 
ma voce di morte. E i morti soldati lo dissero ai morti 
fratelli. 

La guerra, il poeta, l’aveva, per un attimo di fede 
e di amore, descritta sempre nel dicembre del 1916 sol-
dato fra soldati sotto il fuoco nemico. 

“Un’intera nottata / buttato vicino / ad un compagno / 
massacrato / con la sua bocca / digrignata / … penetrata 
/ nel mio silenzio / ho scritto / parole piene d’amore.  

Non sono mai stato / tanto / attaccato alla vita”. 
Un canto di amore, di pace, di speranza. 
Ecco, di fronte alla morte, a quella bomba che ha mas-

sacrato il volto di un fratello, la poesia di Ungaretti “Il porto 
sepolto” (1915-1916) ci ammonisce che Natale è segno 
di amore e di pace fra gli uomini, lontani dall’odio e dalle 
guerre di violenza e di sangue. Più che ammonimento è 
una preghiera. Una preghiera solenne e sofferta. Se ci 
sarà un domani migliore? Un “allegria” sarà un’ “Allegria 
di naufragi”? 

Natale, oggi terra nostra violentata dall’epidemia, è una 
lirica attualissima anche se è una guerra invisibile; con la 
speranza che alla riva finalmente si fermi il naufragio.

Giovanni Pascoli e la prima 
 pagina di “In Oriente”

Giuseppe Ungaretti

Il Natale
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Il Natale

«Per noi non si tratta della ti-
pica operazione commer-
ciale. Vogliamo realmente 

permettere a tutti di sedere a tavola, 
in famiglia, assaporando i nostri piatti 
e la magia del Natale. In compagnia 
de “La Paranza” anche nei giorni 
della pandemia, restando comoda-
mente nella propria casa». Ad An-
gelo Matacchiera, titolare del noto 
ristorante della Città Vecchia, brillano 
gli occhi. Legatissimo alle festività 
natalizie e alle tradizioni del territorio, 
è stato costretto a fare i conti con le 
frontiere del “delivery” (il servizio che 
permette la consegna a casa dei 
piatti del menu) a causa delle restri-
zioni dettate dall’emergenza corona-
virus. 

Non si è perso d’animo, ideando 
“La Paranza Box”: pacchi consegnati 
a casa del cliente che contemplano 
l’intero pranzo, e non solo qualche 
piatto come capita solitamente con i 
servizi di ristorazione a domicilio. 

Le consegne de “La Paranza Box” saranno attive 
anche nelle giornate del 24, 25, 26, 31 dicembre, 1 e 6 
gennaio: le consegne saranno effettuate entro le 15 nei 
giorni di vigilia ed entro le 11 nelle giornate di festa. 

I box possono essere prenotati al numero telefonico 
de “La Paranza” e saranno predisposti per ordinazioni da 
2, 4, 6 o 8 persone: conterranno sei tipi di antipasto (di 
solo mare, oppure mare/terra, un primo, un secondo, spu-
mante o prosecco, panettone artigianale e tronchetto di 
Natale.  

«Sarà un Natale diverso per tutti noi – osserva Angelo 
Matacchiera – : persino la Santa Messa sarà anticipata 
per evitare ogni forma di assembramento. Mi sono inter-
rogato spesso su quale fosse la forma più adatta per con-
tinuare ad essere vicino ai nostri affezionati clienti. 
Crediamo di aver trovato la giusta soluzione. Chi ordina il 
box non dovrà fare altro che riscaldare i cibi che arrive-

L’idea di Angelo Matacchiera del ristorante “La paranza”:  
non si tratta del solito delivery 
 

UN BOX PER UN NATALE DI GUSTO 
«Vogliamo permettere ai nostri clienti di assaporare in pieno lo spirito  

e i piatti del Natale senza muoversi dalle proprie case» 
 
di LEO SPALLUTO direttoreweb@lojonio.it 

Angelo Matacchiera
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ranno e sedersi a tavola, godendosi appieno l’atmosfera 
familiare. Tutto si svolgerà, inoltre, nel pieno e totale ri-
spetto dell’ambiente: serviamo i nostri piatti in conteni-
tori biodegradabili ed ecocompatibili. Al Natale ci 
pensiamo noi: non ci sarà neppure la preoccupazione 
di dover fare la spesa. Per ora riscaldiamo i piatti: pre-
sto torneremo a riscaldare i cuori. Appena la pandemia 
allenterà la propria corsa e potremo tornare a lavorare 
a pieno ritmo nei nostri ristoranti senza problemi di ora-
rio, di distanze o mascherine». 

Il Natale



La crisi e le dif"icoltà ci sono. Per tutti. Ma la voglia e l’impegno per reagire non mancano. Come conferma a “Lo Jonio” il presidente del Consorzio Inter"idi Ta-ranto, il dottor Michele Dioguardi, il cui impegno as-sieme all’intero staff e al sistema associativo e creditizio è ormai consolidato nel tempo. Il tutto per favorire un’azione di rilancio e di sostegno alle piccole e medie imprese. La buona notizia è lo stesso Dioguardi ad annunciarla: 

«Grazie all'aggiudicazione del nuovo lotto del P.O. PUGLIA 2014 / 2020 Asse III – Azione 3.8 Sub-Azione 3.8.1. “Poten-ziamento del sistema delle garanzie pubbliche”, sono in ar-rivo altri 20 milioni di "inanziamenti in favore delle pmi della regione Puglia - con garanzia ordinaria del Con"idi all'80% e del 90% come previsto dal quadro temporaneo previsto dalle agevolazioni anti-Covid. Al "ine di aumentare la distribuzione delle risorse e per 
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Il presidente, dottor Michele Dioguardi: «Sono in arrivo altri  
20 milioni di finanziamenti» 

SPECIALE CREDITO

INTERFIDI & CONFESERFIDI INSIEME 
A SOSTEGNO DELLE IMPRESE PUGLIESI 
di Pierangelo PUTZOLU direttore@lojonio.it 
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avere una maggiore diffusione territoriale, si sta lavorando per ampliare l'elenco degli istituti bancari partner». Si tratta di una novità: Inter"idi che – sottolinea il presi-dente Dioguardi – , grazie alla collaborazione con Confeser-"idi, offre alle imprese la possibilità di monetizzare i crediti d'imposta maturati a seguito delle misure agevolative intro-dotte con i bonus "iscali previsti dal Decreto Rilancio». 
Qual è la ratio della grande opportunità offerta?   «I molteplici bene"ici "iscali attuati dal Governo centrale, come contrasto alla crisi provocata dall’emergenza sanitaria da Covid-19, hanno generato crediti d’imposta di varie di-mensioni, che possono essere ceduti e trasformati in liqui-dità da coloro i quali hanno bisogno immediato di "inanze. Questi stessi crediti d’imposta – rimarca Dioguardi - possono costituire una forma di investimento per chi è stato meno colpito dalla crisi e desidera investire acquistando tali cre-diti».  Nel dettaglio: «Possono essere ceduti tutti i crediti d’im-posta, già presenti nel vostro cassetto "iscale, previsti nelle recenti misure emanate dal Governo in seguito all’emer-genza sanitaria Covid-19 (legge n.77 del 17/07/2020), come ad esempio: – Bonus Vacanze – Bonus Locazione – Bonus Ristrutturazione (superbonus, ecobonus, sisma bonus etc.) – Bonus Sani"icazione Locali – Bonus Adeguamento Ambienti di Lavoro». «Tra gli impegni più gravosi sostenuti nel corso del 2020 – sottolinea ancora Dioguardi – vi è stato quello di concedere garanzie sulla moratoria senza applicare alcun costo a carico delle imprese. E ce l’abbiamo fatta». Ora il 2020 volge al termine e si spera in un nuovo e meno complicato anno. Nel frattempo, da parte del presidente Mi-chele Dioguardi, arriva un messaggio che va oltre la crisi, il 

rilancio e la speranza di uscire dal tunnel della pandemia: “Ai consorziati, alle imprese e alla comunità pugliese e jonica va il nostro sincero augurio: resistere, reagire e puntare, tutti assieme e con ottimismo, a un futuro più roseo». 

Il Decreto Cura Italia e il Decreto Liquidità destinati a sostenere l’eco-
nomia del paese colpita dalla pandemia hanno visto un ingente im-
pegno finanziario da parte dello Stato. La gestione delle risorse per 

consentire alle imprese di ottenere temporanea liquidità, come è noto, 
è stato affidato al Mediocredito Centrale, con il rilascio di garanzie fino 
al 100% nei confronti degli Istituti di Credito erogatori della liquidità.  

Storicamente il rilascio delle garanzie al mondo delle imprese è 
stato appannaggio dei Confidi che attraverso le relazioni con il sistema 
bancario hanno consentito di sostenere il mondo imprenditoriale nelle 
sue svariate esigenze finanziarie. 

I Decreti emanati dal Governo hanno praticamente azzerato il ruolo 
di questi organismi che nel corso degli anni si sono strutturati ed hanno 
saputo innovarsi per una risposta sempre più efficiente ed efficace. La 
previsione contenuta nel Decreto Rilancio relativa all’attività di con-
cessione dei finanziamenti rappresenta per i Confidi un punto impor-

tante per il proprio core business in questo periodo particolarmente 
buio e che proprio per questo rappresenta un importante banco di 
prova. I Confidi dovranno cogliere al meglio questa opportunità prose-
guendo nella via delle aggregazioni per essere solidi patrimonialmente 
e per potersi rafforzare sempre di più sul piano organizzativo al fine di 
intercettare la globalità delle esigenze provenienti dall’economia reale 
e dalle banche sempre più prese dai problemi di assetti e da norme pa-
trimoniali sempre più stringenti. 

INTERFIDI è una Società Consortile DI Garanzia Collettiva Fidi 
iscritta all’art. 112 del T.U.B., non ha vincoli di territorialità, né di 
settore economico, per questo possono associarsi alla Confidi sia le 
imprese artigiane, sia quelle commerciali, imprese di servizi e del set-
tore agricolo. Non possiede neanche vincoli di appartenenza ad as-
sociazioni di categoria: possono aderire a Confidi tutte le micro, piccole 
e medie imprese.     

L’analisi di Interfidi rispetto ad un anno, il 2020, contrassegnato dagli effetti della pandemia 
UN ANNO DIFFICILE PER I CONFIDI 

Michele Dioguardi
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Speciale Credito

Secondo l’analisi di S&P Global Ratings, nel 2021 sarà inevitabile il danno 
economico patito dalle pmi

CREDITI DETERIORATI IN CRESCITA

N iente di buono in vista per il settore bancario 
italiano. Almeno secondo gli analisti di S&P 
Global Ratings secondo cui la risposta del go-verno alla profonda recessione non riuscirà ad evitare danni permanenti all’economia. Tutto questo secondo gli esperti finirà per avere conse-guenze sui ricavi, profitti, liquidità e capitalizzazione delle banche. Solo le misure messe in campo dall’Europa – di-cono gli esperti – riusciranno a mitigare i rischi per le ban-che e la turbolenza del mercato. Procediamo con ordine. Secondo le stime degli analisti di S&P, ci vorranno più di due anni affinché l’economia ita-liana recuperi quanto perso nel corso del 2020. Dopo un 2020 nero, anno in cui il Pil segnerà una contrazione dell’8,9%, nel 2021 la crescita attesa dall’agenzia di ra­

ting è per un +6,4%, seguito da+2,3% nel 2022, e un più moderato +1,25% nel 2023 (anno in cui si rivedranno i li-velli del 2019). 
 

NPL ATTESI IN CRESCITA NEL 2021 In questo contesto, si legge nel report di S&P firmato da Mirko Sanna, il rapporto NPL/crediti erogati delle 
banche italiane potrebbe salire al 12,9% dall’8,9% prima di Covid-19 sotto il peso dei crediti deteriorati provenienti dalle Pmi, in particolare quelle attive nei settori più colpiti da misure restrittive persi-stenti. 

“Prevediamo che le 
perdite cumulative su 
crediti nei prestiti alla 
clientela cresceranno 
del 2,6­2,9% nel 2020­
2021 (dal 10% al 12,9%), 
per poi rallentare a circa 0,8% nel 
2022, che è ancora superiore allo 
0,7% riportati nel 2019.  Ciò de­
riverà da un rapido aumento 
esposizioni deteriorate che pre­
vediamo si verificheranno nei 
primi trimestri del 2021, una 
volta che il governo avrà revo­
cato le moratorie e altre mi­
sure di sostegno, che hanno 
sostenuto le PMI. Sebbene ele­

vate, prevediamo che queste perdite saranno complessiva­
mente inferiori a quelle registrate nel picco della precedente 
doppia recessione. 

(Mariangela Tessa, www.wallstreetitalia.com) In questo contesto, spiega Sanna, una mano arriverà dalle misure della Bce per rafforzare la liquidità , anche se su questo terreno restano delle nubi. 
L’accesso delle banche italiane a finanziamenti all’in­

grosso a prezzi accessibili rimane limitato da prospettive 
economiche incerte e dal merito di credito sovrano. 

 
ATTESI CAMBIAMENTI NEL SISTEMA BANCARIO Cosa attendersi il prossimo anno nel panorama banca-rio italiano? Questa la visione degli esperti di S&P. 

” La recessione metterà a dura prova la resilienza della 
qualità del credito delle banche e i progressi che le banche 
hanno compiuto negli ultimi anni per migliorare gli stan­
dard di gestione e sottoscrizione”, conclude Sanna, aggiun­
gendo. “Prevediamo che questa recessione potrebbe 
indebolire ulteriormente la modesta capacità di guada­
gno del sistema finanziario italiano e amplificare i rischi 
di sostenibilità del modello di business per un certo numero 
di banche, soprattutto quelle più piccole e non diversificate.  

A nostro avviso, la base dei costi relativamente alta, ri­
spetto alla quantità delle entrate che le banche possono ge­
nerare, limita la capacità delle banche di attutire le 
crescenti perdite di affari e di credito.  

Riteniamo che ciò potrebbe creare maggiori incentivi 
economici per i cambiamenti strutturali nel settore 

bancario, compreso un ulteriore consolida­
mento nel tempo, dopo il matrimonio di 

Intesa San Paolo ­UBI”.



Presidente, sono mesi difficili per le nostre 
aziende, che ruolo potrebbe giocare il Confidi, 
e quali opportunità potrebbe offrire?
«Confidi Confcommercio Puglia nel 2013 ha por-

tato a compimento una complessa fusione a livello regio-
nale ed oggi, anche grazie al rapporto di partnership con 
Fin.Promo.Terscpa-confidi vigilato dalla 
Banca d’Italia di Confcommercio nazionale- 
rappresenta un punto di riferimento in termini 
qualità del servizio e solidità patrimoniale. 
Andando sul concreto le principali funzioni 
svolte dal confidi consistono nel favorire il 
rafforzamento del presidio garante con con-
seguente miglioramento delle condizioni di 
accesso al credito, edin secondo luogo di sti-
molare l’attenzione  sugli investimenti che 
l’azienda si appresta ad affrontare, sintetiz-
zando le “valutazioni bancarie” con quelle 
personali dell’azienda al fine di ponderare 
con cura i punti di forza e debolezza del-
l’operazione stessa». 

In questa fase economica così deli-
cata, quali strumenti sono a disposi-
zione? 

«Il nostro confidi dispone sempre dei pro-
pri fondi ordinari che hanno permesso il con-
solidamento e la crescita della struttura per 
più di quarant’ anni,  ma è dal 2009 che a questo stru-
mento si affiancano le vincenti misure regionali a favore 
delle PMI.Come già accennato siamo in avvalimento con 
Fin. Promo. Ter., e questo ci ha permesso di usufruire  
prima del PO FESR Puglia 2007 – 2013 (azione 6.1.6) 
ed in ultimo del Fondo di garanzia regionale PO Puglia 
fesrfse 2014 – 2020(sub azione  3.8 .a). Parliamo di fondi 
di garanzia regionale per l’80% del finanziato bancario  
che ci hanno permesso ad oggi di sostenere erogazioni 
per decinedi milioni di euro. 

Oltre questo meritano attenzione due strumenti in par-

ticolare:  
— Tranched Cover / Risk Sharing loan 
 
Assieme a Fin.Promo.Ter, ad una rete di banche di 

credito cooperativo  e grazie a questa misura varata da 
Puglia Sviluppo abbiamo portato sul territorio una vera 

novità, nonché una best practice a livello nazionale. 
Si tratta di uno strumento complesso nella sua pro-

gettazione, ma con un semplice ed immediato beneficio 
a favore delle aziende richiedenti. Per la prima volta uno 
strumento simile viene utilizzato da una rete di cinque 
banche di credito cooperativo (Bcc San Giovanni Ro-
tondo; Bcc Alberobello e Sammichele di Bari; Bcc San 
Marzano di San Giuseppe; Bcc Alta Murgia; Bcc Cas-
sano Murge). 

Grazie a precise regole di ripartizione del rischio tra 
Puglia Sviluppo, BCC e Confidi (Tranched Cover) oltre 

22  •  Lo Jonio

Parla Paolo Castellana, presidente di Confidi Confcommercio 
Puglia. «Ecco le iniziative per l’auspicata fase di ripresa»

Dal 2016 alla guida di Confidi Confcommercio Puglia,  
ci parla del ruolo del Confidi ai tempi  

dell’emergenza sanitaria ed economica  
e di come lo stesso potrebbe rivelarsi un partner strategico 

per intercettare l’auspicata fase di ripresa

SPECIALE CREDITO

«MISURE VINCENTI PER LE PMI»

Paolo Castellana
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ad un cofinanziamento del 30% del totale da parte di Pu-
glia Sviluppo (RiskSharingloan) le PMI potranno benefi-
ciare di uno spread massimo del 3,68% per investimenti 
ed attivo circolante. Questa operazione è la sintesi tra 
complessi strumenti di ingegneria finanziaria e semplifi-
cazione massima offerta da confidi e banche vicine al 
territorio ed alle aziende.  

La formula si è rivelata vincente, basti pensare che in 
poco più di un anno di effettiva operatività dello stru-
mento è stato raggiunto un volume di erogazione pari 

quasi a 30 milioni di euro. 
 
Prestiti diretti erogati da Fin.Promo.Ter e 

garantiti da Confidi Confcommercio Puglia 
Qui la vera risposta alla drammatica emer-

genza economica vissuta dalle nostre im-
prese. Si tratta di un prestito fino ad euro 
30.000 erogato direttamente da Fin.Promo.Ter 
e garantito da Confidi Confcommercio Puglia, 
importo richiedibile fino a 30.000 spese acces-
sorie e tasso di interesse estremamente con-
tenuti tempi di erogazione molto rapidi e 
possibilità di preammortamento». 

Quali finalità possono essere finan-
ziate? 

«In via del tutto straordinaria, anche la li-
quidità aziendale. In sostanza tutto quello che 

serve per ripartire. È doveroso precisare che questi pre-
stiti sono resi possibili grazie a diponibilità ricevute dalla 
Regione Puglia negli anni scorsi ed impegnate in opera-
zioni di garanzia. Nel corso degli ultimi mesi la Regione 
stessa ha dato la possibilità di riutilizzare i rientri sulle 
suddette operazioni per fronteggiare con prestiti diretti 
l’emergenza sanitaria. E dirò di più, ne possono benefi-
ciare anche i liberi professionisti. Infatti è palese che que-
sta enorme crisi non ha risparmiato anche chi svolge 
attività di natura professionale». 
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Attualità Commercio

Nercoledì 16 dicembre, a San Giorgio Jonico, Mi-lano Automobili ha inau-gurato ed aperto al pubblico il suo nuovo showroom. Trecento metri quadri di esposi-zione in una via Giotto in cui le ve-trine illuminate hanno riportato luce e curiosità, oltre ad aver riacceso la speranza negli imprenditori, e non solo, che proprio nella stessa via at-tendevano un segnale di ripresa. Sei ampie vetrine, in cui Milano Automobili presenta  auto  del Gruppo Fiat, Lancia, Alfa Romeo e Jeep nuove, da immatricolare, a km 0, semestrali, insieme ad auto usate ma rigorosamente certi"icate in qua-lità,  garanzia e chilometri. Da sem-pre, Milano Automobili va oltre la vendita, accompagnando i  clienti in ogni fase precedente e successiva all’acquisto, ed offrendo loro ogni sorta di servizio legato alle sue auto. È partner delle 

più competitive aziende "inanziarie, grazie alle quali riesce a  garantire l’acquisto di un’auto al miglior costo del denaro possibile. A tutto questo, si aggiunge il servizio assicurativo. Una particolare  attenzione infatti, è rivolta proprio al costo dei servizi, af"inché questo non incida negativa-mente sull’acquisto effettuato. È le-gata ad of"icine partner in tutta la provincia di Taranto, autorizzate e/o specializzate nel garantire un lavoro serio, adeguato e puntuale. Milano Automobili non è solo un nome, un’insegna: è una storia. È un racconto di vita e di passione, quella di un ragazzo che quando aveva solo  20 anni ha compreso che l’acquisto di un bene importante come un’auto, richiedesse la soddisfazione di biso-gni che vanno ben oltre il semplice acquisto, e ben oltre la scelta di un design piuttosto che un altro. Milano Automobili è una delle migliori ed affermate re-

Inaugurato a San Giorgio Jonico il nuovo showroom del noto imprenditore 
Giandomenico Milano

Qualità, garanzia e fiducia 
targati “Milano automobili” 
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altà imprenditoriali del territorio. Il segreto del suo successo? La straordinaria  personalità di un imprenditore come Giandomenico Milano. Impossibile scindere le qualità personali ed imprenditoriali di questa "igura che ha fatto da sempre della sua azienda un simbolo di qualità, serietà, professionalità e competenza. Un’espe-rienza maturata lavorando con Fiat e con una delle migliori concessionarie della provincia, per poi lanciare il suo primo progetto nel 2007. Giandomenico Milano ha sempre sposato i mar-chi del gruppo Fiat, seguendo gli accorpamenti e le evoluzioni che negli anni si sono veri"icate. 
Ma qual è la "iloso"ia di questa azienda? «Il rapporto con il cliente – ci confessa Gian-domenico Milano – rappresenta l’aspetto più im-portante del mio lavoro. Stima e "iducia reciproche sono alla base di ogni buon rapporto di lavoro, ed oggi  l’esperienza "in qui maturata mi consente di avviare questo nuovo progetto, puntando sulla innovazione tipica delle nuove tecnologie e dei  nuovi sistemi informatici, ma senza mai dimenticare la prudenza, e quelle caratteristiche che hanno permesso alla mia azienda di crescere. Il cliente ha bisogno di trasparenza, "iducia e professionalità. Il cliente ha bisogno di serietà per potersi vedere garantito il proprio investimento».  È sereno Giandomenico, ottimista per questa nuova av-ventura, quasi anacronistica rispetto all’emergenza sanitaria in corso, ma lui spiega: «Il Covid19 ha portato a noi tutti, im-

portanti momenti di ri"lessione. Nel mio caso, ha solo con-solidato la mia assoluta convinzione del dover sempre cre-dere nella propria azienda e nelle proprie capacità». Si confessa profondamente grato ai suoi affetti più cari, quelli vicini e quelli che non sono più "isicamente al suo "ianco; le-gatissimo ai suoi due "igli, dal cui sorriso attinge quella po-sitività che lo caratterizza. Un imprenditore come pochi, che sa distinguersi e che in questo sciagurato 2020 ha saputo lanciarsi in una grande s"ida.     (Laura Milano)  
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Attualità Solidarietà
Il Magna Grecia Awards di scena nel fine settimana a Castellaneta  
e Ginosa

Omaggio agli invisibili del Covid

«Nel nome del Padre», è una nuova pagina di cuore del Magna Grecia Awards che lancia un messaggio di forte coesione sociale, che permetterà di raggiungere gli ultimi e i bi-sognosi in questo Natale segnato dalla pandemia. Per Fabio Salvatore, fondatore e direttore artistico del Magna Grecia Awards, “Nel nome del Padre” è un simbolo tangibile per onorare il cuore solidale della comunità e ricordare quanto oggi sia ancora più importante lo spirito di condivisione.   In un periodo così delicato e complesso il Natale deve di-ventare l’occasione per riunirci e ricongiungerci attraverso i valori dell’amore, dell’impegno, della solidarietà e della cul-tura. Il 18 dicembre a Castellaneta (Chiesa dei Santi Francesco e Chiara) e il 19 dicembre a Ginosa (Chiesa del Cuore Imma-colato di Maria), entrambi alle 20. Enrico Lo Verso, Nancy Brilli e Giovanni Caccamo leggeranno e interpreteranno al-cuni passi tratti dai discorsi di Papa Francesco, da poeti ispi-rati come Alda Merini, Mario Luzi ed Erri De Luca, con la partecipazione del parroco di Scampia, il prete anticamorra Don Aniello Manganiello e del giovanissimo imprenditore “il-luminato” Giuseppe Savino, che ha fatto dell’agricoltura la sua missione di fede. Nelle rispettive residenze Comunali, venerdì 18 alle 19 a Castellaneta sarà conferita la presidenza Onoraria del Magna Grecia Awards al magistrato Catello Maresca e sabato 19, sempre alle 19, a Ginosa saranno conferite due Menzioni spe-ciali del Magna Grecia Awards, al prof. Nino Cartabellotta, presidente della Fondazione Gimbe e al giornalista Giancarlo Fiume, Caporedattore del Tgr Puglia.  A Castellaneta si porrà l’accento sul dono della parola e del gesto. Tutto questo grazie all’iniziativa “Terrae Nostrae” sostenuta e promossa dall’Uf"icio Agricoltura del Comune, per coniugare agricoltura e cultura nella zona di Castellaneta e che, quest’anno, ha scelto di ospitare “Nel nome del Padre”.  A Ginosa la narrazione seguirà il "ilo della testimonianza di chi ha affrontato a mani nude il Covid come Nino Carta-bellotta e Giancarlo Fiume. L’incontro, promosso dall’asses-sorato alla Cultura, avverrà nella cittadina piena di calore grazie alle luminarie tradizionali pugliesi allestite dalla Ditta Parisi.  Entrambi i Comuni hanno scelto di sostenere due distinte iniziative sociali: Castellaneta ha promosso una raccolta ali-mentare per la Casa della Misericordia, Ginosa regalerà doni di Natali a tutti i bambini delle famiglie indigenti della citta-dina. “Nel nome padre” come segno tangibile e solidale il 

giorno 19 dicembre alle 12 presso il Reparto di Oncologia del Miulli di Acquaviva delle Fonti (BA), diretto dal Prof. Gianmarco Surico, dedicherà un momento musicale del can-tautore Giovanni Caccamo a tutti i pazienti oncologici e pre-senterà il progetto di una stanza dedicata al “Beauty” per tutte le donne in terapia presso l’Ospedale a cui saranno do-nati turbanti.  Il tutto sarà trasmesso in streaming su portali e piatta-forme ampiamente fruibili.

Giovanni Caccamo e Fabio Salvatore
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Economia Imprese

Non è un paradosso né un ele-mento per il quale riempirsi di gioia: quest’anno, nel Re-gistro delle Imprese si regi-strano più iscrizioni che cancellazioni. Lo attesta l’Osservatorio Economico Aforisma nello studio riguardante le imprese attive, iscritte alla Camera di Commercio. Nonostante la catastrofe, ancora in atto, in tutto il globo, in Italia il trend è positivo; in Puglia al +0,54 per cento. Anche nella provincia di Brindisi (+0,61). Non crescono tutti i comparti: soffre il commercio per la perdita di oltre tredicimila imprese. Urge inver-tire la rotta. Arrestare il nemico, che non è soltanto il virus: Confcommercio ha messo in campo delle iniziative per tutelare le attività che più necessitano di aiuto. Particolarmente quelle dei centri storici. L’obiettivo della campa-gna, condivisa con i sindaci della pro-vincia di Brindisi, è favorire gli acquisti natalizi nei negozi di vicinato, che rap-presentano il cuore pulsante di ogni co-mune. Un patrimonio da tutelare e portare a valorizzazione. Va in questa direzione Anna Rita Montanaro, presi-dente Confcommercio Brindisi, che at-traverso il nostro giornale rivolge un augurio a tutte le imprese. «Il periodo dif"icile richiede un mag-giore sforzo da parte di Governo, Re-gioni, Comuni e associazioni di categoria perché facciano sentire la loro voce favorendo la ripresa. Noi, come detto, ci stiamo muovendo attra-verso la campagna di sensibilizzazione sui negozi di vicinato, progetto che ha raggiunto molti comuni. Ad esempio Francavilla Fontana, dove è stato in-

detto un concorso a premi per la mi-glior vetrina». L’attrattività chiama a raccolta la popolazione. Il cui "lusso va certamente gestito, regolamentato evi-tando l’assembramento. «I comuni, che mostrano disponibilità alla collabora-zione, nonostante le ristrettezze econo-miche, hanno aderito inoltre al servizio di consegna a domicilio», continua la dottoressa Montanaro, che guardando al più imminente futuro declina la pa-rola innovazione alla sostenibilità del-l’impresa: «Per questa, stiamo cercan- do di sviluppare una piattaforma che tenga insieme i distretti urbani del commercio».  Tornando al protagonista indiscusso dell’anno che sta per "inire, il Covid 19, va segnalato che tra le categorie più colpite ci sono le sale da ballo e disco-teche: «Il 30 per cento delle aziende di 

intrattenimento ha chiuso. E le previ-sioni per le settimane a venire non sono affatto rosee. L’auspicio è che ci sia un sostegno reale alle imprese: una base su cui ripartire». La pandemia im-pone a tutti sacri"ici. Che si accettano pure: «Il problema è l’incertezza, i prov-vedimenti presi all’ultimo minuto, con-traddittori: si propone il cash back, e poi si prospetta la chiusura. Ne pagano le conseguenze bar e ristoratori. Atti-vità che per fronteggiare l’emergenza hanno sostenuto delle spese. Il no food – chiosa Montanaro – ne risente in mi-sura minore, ma tutti i settori del com-mercio sono colpiti. Servono, quindi, più certezze e meno ritardi da parte del Governo, perché si possa organizzare il lavoro».  
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Parla Anna Rita Montanaro, presidente Confcommercio Brindisi:  
«Favoriamo i negozi di vicinato e diamo un sostegno reale alle imprese»

La pandemia ha messo in ginocchio il commercio: 
 tra i settori più colpiti, l’intrattenimento e la ristorazione

di PAOLO ARRIVO redazione@lojonio.it 
 

Anna Rita Montanaro
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Economia Agroalimentare
L’avvocato Fabiola La Grotta, neo presidente della sezione  
Agroalimentare di Confindustria Brindisi

Una donna al timone della se-zione agroalimentare dell’as-sociazione degli industriali brindisina. Si è tenuta nei giorni scorsi l’Assemblea generale della Sezione Industrie Alimentari di Con"in-dustria Brindisi per il rinnovo delle cari-che sociali che ha così votato: l’avvocato 
Fabiola La Grotta (Fadi Aziende Riunite S.r.l. – Francavilla Fontana) presidente; 
Benedetto Lorusso (Srb S.p.A. – Brin-disi) vice presidente e componente ag-giuntivo in Consiglio Generale; Osvaldo 
Sacquegna (Indesil  S.p.A. – Brindisi) consigliere. «Assumo questo incarico con grande entusiasmo e con l’obiettivo di tracciare un percorso che porti risultati e vantaggi al tessuto delle imprese dell’agroalimen-tare del nostro territorio. Metteremo in campo sinergie e collaborazioni recipro-che nel convincimento che insieme si è più forti e si vince», ha dichiarato il neo presidente Fabiola La Grotta. «Atten-zione particolare, in proposito, sarà ri-volta alle aggregazioni di imprese, come strumento di crescita dimensionale ne-cessaria per presentarsi sul mercato in maniera più solida e cogliere al meglio le opportunità offerte dal mer-cato globale‚. „Sulla base di dati stilati da Filiera Italia, sappiamo che in Italia il settore agroa-limentare – comparto eco-nomico fondamentale – cre- sce e fa da traino, a diffe-renza di altri settori, come quello manifatturiero e in un panorama italiano sempre più in stallo e in un contesto internazionale molto com-plesso dal punto di vista commerciale. In un pano-

rama fatto di incertezza per quanto ri-guarda gli investimenti, il settore agroa-limentare è riuscito invece ad ottenere risultati positivi, pur in una fase così come quella attuale, in"iciata dalla pan-demia. I dati lo dimostrano: una delle "i-liere sulle quali puntare per contenere gli effetti nefasti dell’attuale crisi e accele-

rare la ripresa post-pandemia Covid-19, è la "iliera agroalimentare composta da un mix di agricoltura, industria alimen-tare, logistica/trasporti e commercio al-l’ingrosso e al dettaglio dedicati. Senza trascurare l’importante binomio agroa-limentare-turismo e le potenzialità eco-nomiche ad esso sottese. Una "iliera – sottolinea Fabiola La Grotta - strategica e di primo piano del nostro Made in Italy e del Made in Puglia in termini di Pil, im-prese, occupazione e esportazioni. Il nostro primo obiettivo, perché si rafforzi questa traiettoria, è quello di coinvolgere le aziende brindisine cre-ando un ponte anche con il vicino ver-sante jonico, quello tarantino, per un comune percorso di crescita. L’unione fa la forza e, dunque, quanto più numerose saranno le aziende che metteremo in “rete” più importante sarà la nostra of-ferta e la risposta del mercato». «Ci impegneremo collegialmente ad affrontare più tematiche che possano in-teressare trasversalmente le aziende del settore agroalimentare anche a diversa vocazione, puntando, perché questo pro-getto decolli, sulla possibilità di intercet-tare "inanziamenti regionali e comuni- tari. Il capitale umano e l’eco-nomia circolare saranno leve importanti del nostro pro-getto, coinvolgendo profes-sionisti di cui le nostre azien- de potranno avvalersi a costi concorrenziali ma con garan-zie di competenza. Vantiamo prodotti di eccellenza e ne dobbiamo essere "ieri. Sa-ranno la nostra bandiera – conclude l’avvocato Fabiola La Grotta – per promuovere e valorizzare un modello di sviluppo unico e distintivo».
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Fabiola La Grotta
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Economia Enti pubblici

Riformare i Consorzi Asi che operano in continuità con modelli di Sviluppo oramai superati.  È la sintesi dell’informativa che ho presentato al Cipe in merito al moni-toraggio sull’operatività dei Consorzi Aree di Sviluppo Industriale, che ha messo in evidenza una realtà con nu-merose criticità. L’Istituto di supporto alle aree di sviluppo industriale (ASI), disciplinato con la Legge n.317/1991, 

nasce per destinare e favorire la loca-lizzazione di imprese manifatturiere e la riqualificazione delle aree di-smesse. I consorzi in questione, hanno anche il compito di favorire nuove iniziative industriali in aree ca-ratterizzate da frammentazione del sistema imprendito- riale, nonché di migliorare la qualità di vita per abi-tanti e lavoratori del luogo ed of-frendo opportunità di nuova occupazione. A tal fine, i Consorzi do-

vrebbero elaborare e realizzare pro-getti innovativi volti allo sviluppo equilibrato ed eco-compatibile del territorio interessato, creando al con-tempo una rete consolidata di rap-porti collaborativi a livello di governance.  Il monitoraggio però ha eviden-ziato che su 67 Consorzi ASI, istituiti in 14 Regioni, solo 28 risultano ope-rativi e ben 39 in liquidazione o non attivi. In particolare nelle aree ASI di 
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Su 67 presidi ben 39 risultano non operativi o in liquidazione.  
Disattesi gli obiettivi assegnati

di Mario TURCO Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri 
 

Mario Turco
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Basilicata, Campania, Puglia e Sicilia, secondo l’ultima rilevazione disponi-bile (PCM-DPCoe/NUVAP), quasi un terzo delle superfici utili risultava non occupata e una quota significativa delle stesse risultava dismessa e, quindi, potenzialmente obiettivo di interventi di riconversione. Dai dati disponibili, l’esperienza legata ai Con-sorzi ASI, in linea generale e nel suo assetto organizzativo attuale, non sembra caratterizzarsi come ele-mento trainante per lo sviluppo lo-cale. Non si evincono situazioni che possano andare a sostegno di una ri-proposizione dello strumento così come concepito inizialmente. Nel caso eventuale di una riproposizione dello strumento quale “mediatore nel dia-logo tra livello locale e centrale” sem-bra necessario un rafforzamento del ruolo di vigilanza sull’improduttività del territorio, magari prevedendo anche il ruolo di un soggetto istituzio-nale “alto” che svolga una supervi-sione dell’operatività dei Consorzi stessi.  I Consorzi ASI hanno quindi, nella sostanza, nella maggior parte dei casi 

esaminati disatteso gli obiettivi asse-gnati tant’è che l’indagine effettuata ha messo in evidenza una serie di cri-ticità come la poca utilizzazione im-prenditoriale delle aree, molte delle quali in dismissione; la scarsa capa-cità di intercettare e favorire investi-menti pubblici e privati; errori in fase di pianificazione; scarsa capacità pro-gettuale; mancata evoluzione del mo-dello industriale, oltre che scarsa 

capacità manageriale; scarsa atten-zione agli aspetti ambientali e più in generale della sostenibilità; una go-vernance spesso conflittuale sul piano amministrativo. A fronte del quadro desolante nell’informativa ho annun-ciato la necessità di avviare un pro-cesso di riforma per migliorare la capacità d’investimento, di progetta-zione e attrazione di insediamenti produttivi.

«Senza la presenza dei revisori dei conti non parteciperò all’incontro 
di venerdì. Non si può svolgere un approfondimento sul bilancio 
con i rappresentanti della Regione senza invitare l’organo di con-

trollo che la Regione ha nominato. Sarebbe come proporre 
uno schema di bilancio comunale senza sentire il parere del 
dirigente: insomma, cose che normalmente non si vedono». 

Lo dichiara il presidente della Commissione regionale 
Bilancio e Programmazione Fabiano Amati (Pd). 

«Un bilancio non è un abaco colorato dove giocare alla 
politica. Si tratta di complesse attività di indirizzo e di con-
tabilità, legate da un ampio corredo normativo, che non pos-
sono essere eseguite e controllate senza i più idonei appro-
fondimenti tecnici. In altri termini, i bilanci non sono dispute 
dialettiche di posizionamento ma rigorose scelte di indirizzo 
politico assunte nel rispetto della normativa. Per questo 
motivo non mi pare opportuno che i soci del Consorzio Asi e 
la Regione come ente controllante non siano messi nelle 
condizioni di ascoltare, in contraddittorio, le diverse posizioni 
tecniche, a!nché si possa avere un quadro dei problemi neu-

tro e non condizionato da eventuali sentimenti o risentimenti. Mi spiace solo 
di dover ricorrere a un comunicato stampa per puntualizzare ciò che mi pare 
ovvio». 

IL CASO BRINDISI  
AMATI: «SENZA LA PRESENZA DEI REVISORI 
NON PARTECIPO AD ALCUN INCONTRO» 

Fabiano Amati
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La Concattedrale Gran Madre di Dio, uno dei 
monumenti più significativi dell’architettura 
del secondo ‘900 italiano. Giò Ponti l’aveva 

immaginata come una vela spiegata che si rispec-
chia nelle acque del Mar Jonio.  

E, dove c’è mare c’è cielo. Ed è infatti un cielo 
blu elettrico quello che si è immaginato di proiettare 
sulla facciata della sede provinciale di Confcom-
mercio Taranto, sino al Nuovo Anno.  

«Un cielo immaginario, un omaggio all’artista e 
alla sua opera per il 50 esimo anniversario. È que-
sto il senso – spiega Leonardo Giangrande, presi-
dente provinciale di Confcommercio Taranto – 
dell’intervento che abbiamo voluto realizzare. Av-
vertiamo il privilegio, da ‘vicini di casa’ della Con-
cattedrale, di poter godere della bellezza dell’opera 
e il vederla finalmente rinata a nuova vita, con le 
vasche restituite alla loro funzione e la vela illumi-
nata. Finalmente, la città di riappropria di un’opera presti-
giosa che il mondo conosce ed ammira e che dovrebbe 
essere motivo di orgoglio per i tarantini. Ed infatti in questi 
giorni è stato bello vedere un via vai di gente e di giovani 
incuriositi dalla facciata illuminata e visibile a distanza. È 
come se i cittadini avessero riscoperto un’opera che c’era, 
ma che era come ‘trasparente’ se non addirittura ignorata. 

È importante che i giovani imparino a valorizzare ogni sin-
gola pietra di questo territorio, a custodirne il valore cultu-
rale e sociale; questo è il giusto approccio al difficile 
processo di ripartenza che si sta avviando anche attra-
verso la riqualificazione degli spazi urbani, penso ad 
esempio al piazzale Bestat con il restauro della Biblioteca 
Acclavio».

Effetto-Concattedrale sulla facciata della sede provinciale di Confcommercio Taranto 

UN CIELO BLU COME MESSAGGIO DI SPERANZA 
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Gli avvocati di Taranto esportano in tutta Italia l’iniziativa, nata per  
insegnare ai ragazzi il confronto dialettico. Una “buona pratica” nazionale 
con un progetto per le scuole secondarie di secondo grado

“TORNEO DIRE �
E CONTRADDIRE”

Attualità Giustizia

Tre anni addietro nell’ambito dell’Ordine degli Avvo-cati di Taranto è stato realizzato il "Torneo Dire e 
Contraddire" per insegnare agli studenti delle scuole superiori a confrontarsi usando la “parola”: non più uno “scontro” basato su slogan e contrapposizioni frontali, forma di comunicazione assai diffusa oggi, ma un “in-contro” in cui ognuno argomenta le proprie idee mediante la costru-zione di un discorso. Obiettivo dell’innovativo progetto, infatti, è quello di fornire ai giovani le tecniche per saper argomentare e controargomen-tare in maniera ef"icace ed ef"iciente: dal “cosa dire” al “come dirlo”, permettendo di acquisire la padronanza del “saper dire” e “contraddire”. Inserito nel Protocollo per l’educazione alla legalità, siglato tre anni addietro dall’Ordine degli Avvocati di Taranto e dal-l’Uf"icio Scolastico Regionale per la Puglia, il progetto è stato ideato dall’avv. Vincenzo Di Maggio, del Consiglio Nazionale Fo-rense, e dall’avv. Angela Mazzia, componente della Commis-sione educazione alla legalità dello stesso CNF.  Sul nostro territorio vi hanno già partecipato, s"idandosi con passione ed entusiasmo, gli studenti degli istituti superiori Ar-chita, Battaglini, Pitagora, Vittorino da Feltre, Moschetti, tutti di Taranto, ed Einaudi di Manduria. Il "Torneo Dire e Contrad-dire" ha suscitato un notevole interesse, tanto da essere consi-derato una “buona pratica”: questa estate, infatti, è stato inserito nel Protocollo d'intesa sottoscritto tra il Consiglio Na-zionale Forense ed il Ministero dell’Istruzione, al "ine di pro-muovere iniziative comuni volte a favorire e conseguire un miglioramento qualitativo dei percorsi educativi scolastici. Ve-nerdì 18 dicembre inizia la formazione nazionale dei referenti territoriali degli Ordini degli avvocati di tutta Italia, con un ciclo di incontri formativi realizzati da un apposito gruppo di lavoro del CNF guidato dall’avvocato tarantino Angela Mazzia. Fedele Moretti, presidente dell’Ordine degli Avvocati di Ta-ranto, ha così commentato la notizia: «sono felice che una ini-ziativa, nata qui a Taranto in riva allo Jonio, si sia affermata a livello nazionale; per tre anni sul nostro territorio, come ora in tutto il Paese, con il "Torneo Dire e Contraddire" l’avvocatura, ancora una volta, privilegia il proprio ruolo sociale e trova le giuste energie per dedicarsi ad accompagnare le giovani gene-razioni, che più di altri hanno sofferto in questi ultimi mesi di pandemia, in un percorso all’insegna della dialettica e della le-galità, nella certezza che i diritti sono condivisione, senso di co-

munità, persino strumento per ricostruire le relazioni perso-nali e affettive». «In questo momento storico – ha poi detto Moretti – in cui intorno a noi la comunicazione sembra avvenire non mediante il confronto costruttivo e l'ascolto ma attraverso forme di ag-gressione, slogan e forme di demolizione del pensiero altrui, è importante che l’avvocatura sia nelle scuole per guidare i gio-vani alla scoperta della forza della “parola” e delle tecniche di una corretta comunicazione».

L’avv. Angela Mazzia con la Squadra “Pitagora”

L’avv. Vincenzo Di Maggio con i vincitori
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La signora Tiziana Basile mamma di una bambina di 
10 anni che pratica nuoto ci dice che la bambina avverte 
dolori al ginocchio; dopo i primi esami è emerso un mi-
nimo versamento retro- rotuleo e nel recesso mediale e 
pertanto ci chiede di cosa possa trattarsi e se deve conti-
nuare con l'attività fisica o se sia più consigliabile fer-
marsi. 

Quasi sicuramente si tratta della malattia di Osgood - Schlat-
ter, malattia che colpisce i giovani adolescenti e gli adolescenti 
sportivi. Si localizza a livello del tubercolo tibiale e viene descritta 
come apofisite e non come tendinite pur essendo nella zona di 
inserzione del tendine rotuleo. In genere il protrarsi dell'infiam-
mazione può portare alla frammentazione del nucleo di ossifi-
cazione. Il trattamento iniziale ha come scopo la remissione della 
sintomatologia dolorosa quindi ghiaccio, riposo, antinfiammatori 
ed esercizi di allungamento del quadricipite femorale possono 
alleviare il dolore. 

La remissione completa dei sintomi si ottiene con il comple-
tamento dello sviluppo. Occasionalmente il paziente può rima-
nere asintomatico. Nel paziente a termine di accrescimento la 

prominenza della tuberosità tibiale porta a una relativa vulne-
rabilità di questa zona e a dolore. 

Per il trattamento possono essere utilizzate l'uso di ginoc-
chiere. Raramente questa condizione porta a rottura del tendine 
rotuleo. È ovvio che è proibito nelle fasi algiche lo sport da con-
tatto e il salto. Nei casi più ostinati è consigliabile l'immobilizza-
zione per 20-25 giorni con una valva gessata o ginocchiera fissa.

Dolore al ginocchio, una patologia benigna e non grave. I rimedi 

La malattia di Osgood-Schlatter

La rubricaD!elo all’Ortopedico
Di ortopedia, a fronte delle innumerevoli richieste che ci giungono in redazione, “Lo Jonio”   

si sta occupando grazie alla collaborazione di qualificati specialisti, ai quali gireremo i quesiti  
che i nostri lettori invieranno alla nostra email: redazione@lojonio.it

 
di GUIDO PETROCELLI 
Medico Ortopedico
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Uno scrigno prezioso che raccoglie un pezzo di sto-
ria di una manifestazione che, negli anni, ha su-
perato i confini provinciali, raccogliendo visitatori 

anche dal resto della Puglia e non solo. È ufficialmente 
online il portale www.becket1170.it nel quale è possibile 
trovare foto, video e un ricco archivio delle precedenti edi-
zioni dei festeggiamenti patronali di Mottola. Dagli anni ’90 
in poi. «L’aspetto più bello – spiega l’associazione promo-
trice, Gli Araldi di San Tommaso Becket – è che abbiamo 
chiamato a raccolta chi ha partecipato come comparsa o 
anche, semplicemente, come pubblico per condividere 
con noi vecchi scatti dal passato  

Ecco allora che il nuovo portale rappresenta anche 
un’occasione di vicinanza e condivisione. Sarà anche 
possibile trovare alcune curiosità legate al rapporto di 
colui che fu Arcivescovo di Canterbury con la cittadina 
pugliese, ma anche anticipazioni di questa edizione Tho-
mas Becket A.D. 1170. Linea guida il binomio tra cultura 
e fede attraverso un’installazione immersiva con pannelli 
ledwall nella chiesa dell’Immacolata (dal 20 dicembre al 
3 gennaio, ad eccezione dei festivi 25 e 26 dicembre e 1 
gennaio, dalle ore 16 alle 20:30) e percorso grafico di 
arte sacra a tema.

TERRA DELLE GRAVINE •  Negli 850 anni del martirio del Santo, un archivio storico del 
legame tra Mottola e il suo patrono inglese.  

IL PORTALE DI THOMAS BECKET
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Sava

Un’iniziativa ludico-creativa de-dicata ai più piccoli e non solo. Un ricco calendario costituito da laboratori creativi, racconti di cu-riosità natalizie e laboratori culinari in compagnia dei grandi maestri: i nonni! «Abbiamo voluto realizzare que-sta rassegna ON-LINE per conti-nuare, in un momento in cui le distanze "isiche ci sono imposte, a stare vicini alle famiglie e ai bambini savesi con allegria e con uno spirito natalizio che non vogliamo abbando-nare, neanche quest’anno», racconta il sindaco Dario Iaia. Partecipare è molto semplice, basta accedere alla pagina Facebook “Città dei Bambini di Sava” e/o al-l’omonimo sito web www.cittadei-bambinidisava.it, ed interagire con le attività proposte. «È un’iniziativa nata dalla condivi-sione di idee e dal comune obiettivo di fare qualcosa di bello per il nostro comune, voglio pertanto ringraziare gli uf"ici che hanno supportato la rea-lizzazione di questo progetto unita-mente all’associazione “Scimmietta Zizi” e al professor Bascià per averlo reso realtà», conclude l’assessore alla cultura Verdiana Toma. 
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Dall’amministrazione comunale, l’associazione “Scimmietta Zizi” e il professor Bascià 
un regalo ai più piccoli. E non solo…

A SAVA UN “NATALE IN ALLEGRIA”

Il sindaco Dario Iaia e l'assessore Verdiana Toma
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«GLI AUGURI A TUTTO IL MONTEDORO»

«Desidero augurare a tutte le famiglie della nostra comunità e dell’intera provincia, per le prossime festività natalizie, giorni di serenità e di autentica letizia, pur nella consapevolezza della straordinarietà del mo-mento che stiamo vivendo, che ci impone restri-zioni e grandi sacri"ici, anche e soprattutto, per le conseguenze che tutto questo ha negli affetti fa-miliari e nelle relazioni sociali.  Per questo, il mio pensiero va, innanzitutto, ai malati, e non solo ai malati di Covid, che sono costretti a trascorrere questi giorni di festa presso strutture sanitarie e non possono ne-anche godere della gioia di un abbrac-cio da parte dei propri congiunti. A quanti, colpiti dalla malat-tia, sono ancora costretti al-l’isolamento nelle proprie abitazioni e, purtroppo, non potranno trascorrere queste giornate confortati dal calore e dall’amore dei propri cari. Agli adolescenti e ai bambini: il Natale è la festa dei più piccoli e dobbiamo sforzarci tutti di man-tenere viva, per loro, la favola di questi momenti e la luce dei loro sorrisi. Agli anziani, per i quali questa malattia rappresenta una 

terribile minaccia, va il pensiero più affettuoso e più ac-corato. Dobbiamo tutti, assumerci il peso della loro cura e della tutela della loro salute, assumendo comportamenti responsabili e solidali per evitare che il contagio possa colpirli. A tutti coloro che, a causa della pandemia, vivono giorni di ansia per il pro-prio presente e per il proprio futuro lavora-tivo, voglio confermare l’impegno delle istituzioni ad essere vicine a quanti sono in condizioni economiche di particolare dif"i-coltà. Nessuno deve sentirsi solo nell’affron-tare questo dif"icile momento.  Ai volontari, ai medici, al personale sa-nitario, alle forze dell’ordine e a tutti coloro che svolgono un ser-vizio di pubblica utilità, va la gratitudine di tutti noi, e l’augu-rio che il loro straordinario im-pegno per la comunità, sia presto coronato dal ritorno alla normalità. Con questo au-spicio, voglio concludere que-sto messaggio augurale. Buon Natale a tutti». 
 
Mino Fabbiano, sindaco di San Giorgio Jonico e compo-nente dell’Unione dei Comuni Montedoro 



Per Ignazio Punzi questo è il primo Natale da sindaco. Con le elezioni amministrative dello scorso settembre infatti, Montemesola lo ha posto sul podio con il 43% delle preferenze, rispetto al 37,72 ed al 18,62 dei suoi avversari. Da pochi mesi dunque alla guida del suo paese, ma questo, non ha esitato a manifestargli da subito stima e "iducia. Ignazio Punzi ha conquistato gli elettori esattamente come suo fratello Vito che, per ben dieci anni consecutivi, ha governato la cittadina. Noi, abbiamo incontrato per-sonalmente il nuovo Sindaco di Montemesola.  «La mia famiglia è in assoluto ciò che per me conti di più. Mia moglie, i miei "igli, i miei genitori e la mia famiglia d’origine, sono quanto di più prezioso io abbia». Sono queste, le parole con cui il Sindaco ha aperto la nostra con-versazione. Figura distinta, colta, dalle spiccate doti oratorie e soste-nitore dei valori più autentici. La sua formazione tecnico-scienti"ica e le sue “innate” abilità informati-che, sono state determinanti nei vari incarichi professionali rico-perti. Dagli uf"ici dell'ex Ilva degli anni ’90 al mondo della scuola, per poi approdare al settore bancario, quello che lo vede tutt’ora impe-gnato, e che resta sicuramente quello in cui formazione, compe-tenze e professionalità di Punzi trovano modo di esprimersi al me-glio. «Le capacità personali e pro-fessionali – dice il Sindaco – sono risorse da mettere al servizio della comunità».  Attivista di vecchia data, di-screto e determinato: il nuovo sindaco di Montemesola non è 

una new entry sulla scena politica, tuttavia, la sua candidatura è stata maturata e ponderata col tempo. Ma quando, esattamente? Ignazio Punzi risponde: «Quando ho compreso che il ruolo del sindaco non debba essere solo quello di un buon amministra-tore, ma di una persona disposta ad ascoltare il singolo cittadino; un sin-daco deve essere capace di dialogare con tutti, indipendentemente da sim-boli e colori. Sono convinto che la po-litica sia uno strumento al servizio della gente, ma la cui funzione non 

debba risolversi in una sorta di assi-stenzialismo. Nei piccoli paesi come Montemesola, gli elettori votano la "i-gura che ispira "iducia, pertanto sono fermamente convinto che, qualunque sia il ruolo o il settore in cui si agisca, il politico debba muoversi con buona fede ed onestà, deve agire nel ri-spetto degli altri, con competenza e con la massima educazione possi-bile». La politica come mezzo al servizio del cittadino: questo il principio su cui Ignazio Punzi fonda la sua azione di governo. Programmi e pro-getti? Tanti, per la sua cittadina, ma il nuovo sindaco fa sapere che punta sulla cultura, e che ricor-rerà ad ogni mezzo, anche vir-tuale, se l’emergenza sanitaria in corso dovesse protrarsi a lungo. Punzi ha osservato un periodo di isolamento "iduciario dopo la positività al tampone da Covid19, ora sta bene ed è tornato a lavo-rare in Municipio. Parla con la sua gente tutti i giorni, attraverso i social fornisce costanti aggior-namenti sulla situazione epide-miologica e sulla vita di comunità; il suo “dialogo coi cit-tadini” quindi, si è già aperto. Non dimentica di porgere i suoi auguri di Natale ai cittadini di Montemesola ed a tutti coloro a cui arriverà questo messaggio: «Questo Natale, per quanto di-verso, deve essere speciale, molto più speciale degli altri, af-"inché quella stella cometa che tutti ci raf"iguriamo sia vera-mente oggi, fonte di quella luce di cui tutti noi abbiamo bisogno. Abbiamo bisogno di luce e di spe-ranza».
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Montemesola
Parla Ignazio Punzi. Superata la positività al Covid, è tornato in municipio  
e tra la gente 

«IL MIO PRIMO NATALE DA SINDACO»

di LAURA MILANO redazione@lojonio.it 
 

Ignazio Punzi
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ACarosino, il Natale 2020 non ha solo i colori delle luminarie che adornano le vie del centro, ma brilla di luce vera, quella che sgorga dal cuore della gente. È la luce della solidarietà, a rendere speciale il Natale di Carosino, una solidarietà che in questo dif"icile 2020 ha un nome: il Gruppo di Coordinamento Provinciale Protezione Civile di Caro-sino ERA- N.I.T.A. CIRO CAMPAGNA. Sono stati i volontari di questo gruppo, a lanciare una bella iniziativa a cui i cittadini sembrano rispondere con attenzione e generosità: La Spesa Sospesa.  Una grande famiglia di volontari, un gruppo af"iatato ed animato dai valori più nobili. C’è tanta voglia di adoperarsi nel gruppo ERA-N.I.T.A Ciro Campagna, spirito d’iniziativa e di fratellanza, elementi fondamentali, indispensabili, per chiunque voglia far parte di una realtà che operi nel mondo della Protezione Civile. I vo-lontari, prestano la propria opera nella comunità, adoperandosi in 

modo signi"icativo per la salvaguar-dia del territorio e degli animali. Con l’iniziativa “La spesa Sospesa” i mem-bri del gruppo, hanno voluto tendere una mano a tutte le famiglie in dif"i-coltà economica, af"inché possano af-frontare questo periodo in modo più sereno, almeno dal punto di vista ali-mentare.  Grazie a questa utile proposta, su tutte le tavole ci sarà un pasto sostan-zioso nei giorni di festa, e cibo a suf-"icienza in tutti gli altri giorni. La 

spesa sospesa infatti, non prevede un termine di scadenza. Tutti gli esercizi commerciali addetti alla vendita di generi alimentari, e che abbiano ade-rito espressamente all’iniziativa, of-friranno ai clienti la possibilità di acquistare derrate da destinare ai meno fortunati. Ogni weekend, sa-ranno proprio i volontari del gruppo ERA-N.I.T.A a prelevare dai punti ven-dita aderenti, le donazioni raccolte grazie alla generosità dei cittadini, per poi consegnarle alle famiglie più bisognose. In tutto ciò, un ruolo importantissimo è svolto dall’uf"icio Servizi Sociali del Comune di Ca-rosino che, in maniera as-solutamente discreta, saprà indicare ai volontari i luoghi di consegna della spesa. Il Gruppo di Prote-zione Civile ERA-N.I.T.A. Ciro Campagna, augura a tutti un buon Natale, con la speranza che il suo umile ma sentito tributo, riesca a portare il sorriso ed un po’ di gioia in più, sulla tavola di chi, di sorri-dere, ne ha tanto bisogno.

MONTEDORO

Carosino
Ci pensa la Protezione Civile ERA-N.I.T.A CIRO CAMPAGNA 

ED ECCO LA “SPESA SOSPESA”

di LAURA MILANO redazione@lojonio.it 
 



Territorio Terra degli Imperiali
Sul profilo social del Santuario della Madonna della Croce nove giorni di 
stupore e meraviglia per vivere l’atmosfera natalizia in altrettanti videoclip

ONLINE LE MELODIE   
DI NATALE
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Nel Santuario della Madonna della Croce a Franca-villa Fontana risuonano le nenie, le pastorali, i canti tradizionali, i brani più amati del periodo natalizio. A partire dal 16 dicembre e sino alla Vigilia di Na-tale, l’appuntamento è ogni sera alle 18, sulla pagina facebook della Parrocchia Santuario Maria SS. della Croce di Francavilla Fontana. L’iniziativa è promossa insieme alla Pro Loco di Fran-cavilla Fontana ed è resa possibile grazie alla disponibilità tec-nica di Antimo Altavilla, con il fratello Mimmo, dello studio Gotico Fotogra"ia. Straordinaria è stata la partecipazione dei musicisti - tutti legati alla comunità francavillese per prove-nienza, studio o lavoro – e che in questi tempi dif"icili sono in-tervenuti con esecuzioni svolte in maniera individuale o in formazioni estremamente ridotte.  Ogni giorno per nove giorni, tanti quanti sono quelli della novena del Natale, nel santuario vuoto e a porte chiuse, la mu-sica dei questi artisti dialoga con la fede e la tradizione, l’arte e l’architettura di questo possibile luogo simbolo del Natale, per 

altro nel cinquantesimo anniversario della fondazione della Parrocchia.  «Celebriamo così il tempo di attesa della grande festa del Natale – ha dichiarato il parroco fra Giancarlo Greco – sa-pendo bene che non esiste un Natale minore, semmai potrà es-serci un Natale diverso, da vivere nella sua essenzialità, attenti ai valori universali che anche la musica ci propone, con un lin-guaggio altrettanto universale». Questo programma musicale è proposto come momento di ri"lessione pastorale, ispirati dagli scritti francescani, tra i quali la prima ammonizione di san Francesco d’Assisi dal quale abbiamo tratto il titolo “… e lo 
avete veduto” e dai più recenti documenti del Santo Padre Papa Francesco. L’incontro con questi musicisti ci arricchisce e ci infonde speranza. L’arte e la tecnologia sono nostre alleate nella dif"icile missione di giungere davvero nelle case e nei cuori di chi è provato dalla malattia, dalla solitudine, dalle fra-gilità e dalle incertezze della vita per ricordarci come, nel mi-stero di Natale, c’è la certezza di essere “Fratelli Tutti”. Ogni 
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brano musicale è stato scelto con lo scopo di suscitare stupore e meraviglia intorno al tema delle tradizioni natalizie, nell’ec-cezionale contesto del santuario e convento francescano pre-sente a Francavilla fontana, e per ri"lettere sulla lettera apostolica dedicata al presepe, Il Mirabile Segno, "irmata a Greccio da Papa Francesco, esattamente un anno fa.   Ogni videclip svela anche angoli e dettagli meno noti del santuario e del convento francavillese, af"idati alla comunità francescana. «Si tratta di un percorso all’insegna dell’arte, della musica e delle tradizioni – spiega il presidente della Pro Loco, Giovanni Colonna – che ci permette di sottolineare il legame speciale che unisce Francavilla Fontana all’arte e, in particolare, alla musica e ai temi del Natale. Sarà il primo anno che non po-tremo organizzare o assistere ai tradizionali concerti di Natale, mentre una grave crisi interessa tutti i settori economici, tra i quali anche quello legati alla cultura e al turismo, in questa cir-costanza con un pensiero e una dedica speciale rivolti ai lavo-ratori della "iliera delle sagre e delle feste popolari. Proprio l’omaggio generoso di tanti artisti e professionisti francavillesi ci commuove profondamente e ci spinge a con"idare in un Na-tale di speranza e di rinascita, da vivere con prudenza e respon-sabilità». Nel corso di questi nove giorni si potrà ascoltare una regi-strazione d’archivio del maestro Dario di Coste, attuale vice co-mandante della Banda Musicale Nazionale della Guardia di Finanza. Sono invece inedite le esecuzioni originali curate dalla Scuola Musicale Comunale “Padre Sera"ino Marinosci” – Città 

di Francavilla Fontana – con l’intervento del suo direttore, il maestro Antonio Curto, insieme a Cosimo Spinelli (clarinetto), Rossana Volpe (soprano), Mariolina Galiano (voce), Celeste Bungaro (voce); dall’Associazione Musicale “Giuseppe Verdi” diretta dal maestro Andrea di Castri con i musicisti Gianvito Carriero (oboe), Mino Bungaro (clarinetto), Carmine Saponaro (sax contralto), Raffaele Derna (tromba), Davide Milone (trom-bone), Stefano Sternativo (tuba); dall’Associazione ArmoniEn-semble con la sua Guitar trio composto da Palma di Gaetano ("lauto), Giordano Muolo (clarinetto), Vincenzo Zecca (chi-tarra); dalla Music Lover Band diretta dal maestro Cosimo Spienlli con Mino Bungaro (clarinetto), Marina Putignano ("lauto traverso), Emanuele Pastore (fagotto), Davide Milone (trombone), Stefano Sternativo (tuba), Danilo de Milato (per-cussioni); dal professore Roberto Martucci (organo); dai mu-sicisti Pietro Balsamo (voce e tamburello), Giusy  Balsamo (voce), Angelo Ignazio(organetto), Fernando Milone (orga-netto); dal francescano fra Agostino Buccoliero (organo), vica-rio parrocchiale presso il santuario. Immancabile, ovviamente, il contributo del Coro parrocchiale con Laura Galasso (violino) e Antonio Montanaro (organo e direzione), i soprani: Viviana Altavilla, Miriana de Milato, Concetta Iurlaro, Clara Ligorio; contralti: Sara Bonifacio, Filomena di Punzio, So"ia Ligorio, Franca Mantello, Pamela Palumbo, Maria Josè Piro, Cristina Vecchio; tenori: Adalberto Alfonzetti, Giuseppe Fanizza, Mas-simo Spina, Francesco Spinelli; bassi: Raffaele Chionna, Giu-seppe Landolfa, Giuseppe Trisolino.
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Attualità Professioni

«Due mesi al buio. Poi la riapertura, i dubbi, le preoccupazioni. Questa estate, quando tutto sembrava "inito, abbiamo ripreso a pieno re-gime. Ora si va avanti adeguandoci ai de-creti». Michela Ciafardino è titolare del centro estetico Camelia. Si trova a Taranto, in viale Magna Grecia, a due passi dalla rinnovata Concattedrale Gran Madre di Dio. Lei ci parla delle dif"icoltà incontrate durante la pandemia. Non è facile lavorare con la spada di Damocle, sapendo che da un giorno all’altro si può essere costretti a richiudere. Taranto e la Pu-glia sono stati in zona arancione. Che signi"ica maggiori re-strizioni; e il passaggio alla “rossa” può farsi repentino. Un pericolo non scongiurato, anche se la curva dei contagi "lette, ora. «Comprendo i provvedimenti legislativi. Le misure pro-tettive nei centri estetici, dove il contatto con il cliente è più ravvicinato rispetto a quello che ci può essere dal parruc-chiere. Tuttavia, ribadisco l’importanza del mio lavoro nel quale credo – continua Michela Ciafardino – l’estetica non è apparenza ma benessere: sentirsi bene nel proprio corpo è importante, perché fa cambiare atteggiamento verso gli av-venimenti della vita‚.  Insomma, la cura dell’anima passa anche attraverso il corpo, i trattamenti atti a migliorare l’aspetto "isico. Un bi-sogno universalmente sentito nei mesi dell’angoscia generata dal nuovo coro-navirus.«C’è chi ha perso il lavoro, a causa colpa del Covid. Per questo non può lamentarsi la mia categoria». Do-verosi i sacri"ici, tornando a questa estate «quando tutto sembrava più tranquillo, e la gente non aveva paura», qualcosa non ha funzionato, per eccesso di euforia. Ma in qualche modo si doveva fare ritorno alla vita. E muovere l’economia, prima che la seconda ondata ci facesse trovare im-preparati, ancora una volta, costrin-gendo il Governo a nuove restrizioni: «Il fatturato è calato di almeno il 40 per cento rispetto alla stagione estiva. 

Ora, a dir la verità, lavoro più dell’anno scorso, in questo pe-riodo». Camelia infatti è nata sul "inire del 2019. I primi due mesi sono stati i più dif-"icili, per l’acquisizione della clientela. Ma la giovane tarantina, che ha un trascorso da atleta, non si è scoraggiata conti-nuando a crescere la sua creatura. Con-serva la leggerezza nel sorriso, i suoi sogni ed ambizioni. Non l’ha fermata nemmeno la pandemia. Flagello che ha colpito duramente il settore del benes-sere alla persona, prestando il "ianco al fenomeno del lavoro sommerso, a parruc-chieri ed estetisti abusivi. Chi rispetta le regole fatica il doppio. Ma «anche se lo Stato non ti aiuta», in termini di Tributi, Michela continua a fare della sua pas-sione il proprio lavoro. Un sogno realiz-zato attraverso lo studio. Le facciamo, quindi, i migliori auguri, perché ci piac-ciono i giovani che investono e resistono sul territorio ionico.   

Nessuna frenata ma una fisiologica flessione in un settore colpito duramente 
dalla pandemia. Michela Ciafardino, titolare del centro estetico “Camelia”, 
difende con le unghie il proprio lavoro: «Un servizio che non è apparenza: 
sentirsi bene induce a cambiare il nostro approccio alla vita»

Il benessere scaccia-crisi
di PAOLO ARRIVO redazione@lojonio.it 
 

Michela Ciafardino
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In streaming dal Teatro Fusco e dalla Biblioteca presentazioni di libri 
e giochi con i bimbi. Marti: «È la prima volta a Taranto che si promuove  

una rete  con le librerie. Da De Cataldo a De Giovanni, da Pupi Avati alla Francini  
e un appuntamento tutto dedicato ai più piccini» 

 

CULTURA

Nasce Sipario, si legge, un’iniziativa voluta dal-
l’Amministrazione Melucci con la quale per la 
prima volta si mettono in rete le librerie di Ta-
ranto. «È una grande scommessa. Partiamo su-
bito con una programmazione condivisa di pre-

sentazioni di libri all’interno del Teatro Fusco e della 
Biblioteca da poco restituita alla Città. Ma questo pro-
getto – specifica l’assessore 
alla cultura Fabiano Marti – è 
molto di più. Da oggi iniziamo 
a lavorare insieme, facendo 
squadra intorno al tema della 
cultura declinata come solo le 
librerie sanno fare; collante 
sociale e culturale tra la co-
munità e il mondo esterno, 
collettore di generazioni di-
verse. E non escludo che que-
sto percorso possa portarci a 
programmare iniziative im-
portanti anche a lunga sca-
denza». Non è casuale che 
questa iniziativa arrivi in que-
sto momento storico. «Stiamo 
programmando il futuro di Ta-
ranto declinandolo attraverso 
gli obiettivi che ci siamo prefissati con il progetto Ta-
ranto Capitale della Cultura. E questo è un ulteriore 
pezzo di un puzzle più ampio che ci vede impegnati 
nell’attuazione di misure volte al rilancio della Città». 

Sipario, si legge è, pertanto, un momento di condivi-
sione allargata, ma costituisce uno strumento dinamico 

di programmazione con il quale, conclude l’assessore Fa-
biano Marti «abbiamo intenzione di dar vita a progetti 
che nel prossimo biennio segneranno profondamente il 
rilancio culturale di Taranto nella convinzione che in-
sieme sia possibile segnare il vero cambiamento. E in 
questo senso l’amministrazione guidata dal sindaco Ri-
naldo Melucci intende ra"orzare sempre più il claim 

scelto per la candidatura di Taranto a capitale della cul-
tura per il 2022, certi che è proprio dalla cultura che bi-
sogna partire per cambiare il clima, la visione e la storia 
di un territorio». 

Sono cinque le librerie tarantine che hanno aderito 
al progetto Sipario, si parte. Si tratta di Ciurma, la libre-

«SIPARIO, SI LEGGE»
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Il Comune promuove il primo collettivo  
con le librerie di Taranto



ria specializzata sui più piccini, Dickens, che da poco ha 
celebrato il suo trentesimo anniversario, Casa del Libro 
Cav. A. Mandese, la storica casa editrice che da sempre 
è un riferimento anche per l’editoria locale, Mondadori 
bookstore di Taranto via De Cesare e Ubik due realtà 
che sono ormai parte integrante della vita della comu-
nità tarantina. 

 
DICHIARAZIONI LIBRAI 

Roberta Ursi Libreria Ciurma. «Le librerie di Ta-
ranto sono da sempre nelle vostre vite. Siamo uniti per 
regalarvi, ognuna a suo modo, un momento magico fatto 
di libri, gioco, letture con autori e illustratori! Uniti si può 
fare!» 

Giulia Galli, Dickens. «Il Comune e le librerie di Ta-
ranto insieme.  Felici ed entusiasti di essere parte di un 

progetto che promuove la lettura e fa-
vorisce la pluralità culturale nella no-
stra città. Identità di"erenti e un 
percorso condiviso, di confronto, rela-
zioni, valori. Per contribuire a cambiare 
il clima culturale della città. Perché, di 
questo siamo assolutamente certi, “ la 
cultura cambia il clima”». 

Antonio Mandese, Casa del Libro 
Cav. A. Mandese. «Leggere una bella 
occasione per far crescere la comunità. 
Ciò che conta è scoprire il valore della 
lettura attraverso la necessaria educa-
zione alla lettura stessa ed all’esempio 
che nasce in famiglia, a scuola, in bi-
blioteca. Per questa ragione va risco-
perta e tutelata la funzione sociale 

della libreria come luogo eletto e dedicato alla promo-
zione della lettura e dell’emancipazione culturale». 

Carmine Fucci amministratore Mondadori Book-
store di Taranto Via De Cesare «Ci fa piacere condivi-
dere con l’amministrazione comunale questo progetto 
di rinascita della città e mettere a disposizione la nostra 
esperienza di librai e di promotori di cultura». 

Antonio Smiraglia, direttore Ubik. «La libreria Ubik 
di Taranto ha aderito con grande entusiasmo al progetto 
“Sipario, si legge!”, perchè è un progetto che nasce dalla 
reale collaborazione tra le librerie della città, presidi fi-
sici della filiera del libro, e il Comune di Taranto, dando 
così la possibilità ai librai, agli autori e agli editori di tor-
nare a parlare, attraverso una piattaforma digitale con-
divisa, ad un vasto numero di lettori, nonostante le 
di#coltà del momento».
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1.     Venerdì 18 dicembre ore 18,30 al Teatro Fusco presenta-

zione del libro “Un cuore sleale” di Giancarlo De Cataldo, 
edito da Einaudi 
A cura della libreria Dickens. 
Presenta: Mimmo Mazza, caporedattore de La Gazzetta 
del Mezzogiorno. 
Intervengono: assessore alla Cultura, Fabiano Marti, Giulia 
Galli della Libreria Dickens. 

  
2.     Sabato 19 dicembre ore 16 in Biblioteca, “Il complotto dei 

Babbi Natale” edito da Babalibri di Ute Krause e laboratori 
creativi con le illustratrici Maria Teresa Conte in diretta da 
Modena e Marisa Vestita.  A cura della libreria Ciurma. 
Presenta Alessandra Macchitella giornalista de Il Nuovo 
Quotidiano di Puglia. 
Intervengono: assessore alla Cultura, Fabiano Marti e Ro-
berta Ursi titolare della libreria Ciurma. 

 
3.     Lunedì 21 dicembre ore 18,30 Teatro Fusco “L’Archivio del 

diavolo” di Pupi Avati, edito da Solferino. 
A cura della Libreria Casa del Libro Cav. A. Mandese di  

 
Viale Liguria, 80/82. 
Presenta Walter Baldacconi, direttore di Studio100. 
Intervengono: assessore alla Cultura, Fabiano Marti e An-
tonio Mandese di Casa del Libro Cav. A. Mandese (viale Li-
guria 80/82). 

  
4.     Martedì 22 dicembre ore 18,30 Teatro Fusco, presenta-

zione di “Fiori” di Maurizio De Giovanni edito da Einaudi. 
A cura della libreria Ubik. 
Presenta Enzo Ferrari, Direttore di TarantoBuonasera. 
Intervengono: assessore alla Cultura, Fabiano Marti, e in 
streaming Antonio Smiraglia, direttore della libreria Ubik. 

  
5.     Lunedì 28 dicembre ore 20,30 al Teatro Fusco presenta-

zione de “Il cielo stellato fa le fusa” di Chiara Francini edito 
da Rizzoli. A cura della libreria Mondadori. 
Presenta Gianni Sebastio, Direttore di Canale85. 
Intervengono: assessore alla Cultura, Fabiano Marti, e Car-
mine Fucci, amministratore della libreria Mondadori Book-
store di Taranto via De Cesare.

Il programma
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Attualità Cultura

«Oggi tutti i musei del mondo fanno i conti con la pandemia. Il MArTA ha deciso di trasfor-mare questo momento di crisi in una op-portunità di riscatto e contribuire a portare Taranto, il suo buon nome e le sue ricchezze, oltre gli ostacoli geogra"ici, logistici, e soprattutto oltre gli stereotipiti che spesso l’accompagnano. C’è una città ricca di cultura e di sto-ria da riscoprire e il Museo Archeologico Nazionale ne è la porta d’accesso principale». Eva Degl’Innocenti, direttrice del MArTA e promotrice di un vero e proprio cambio di passo per l’importante istitu-zione museale tarantina, spiega così la singolare iniziativa che nella frenesia dello shopping natalizio, mette in vetrina proprio la cultura con un viaggio, anche se virtuale, all’in-terno delle sale di uno dei musei archeologici più importanti del mondo. Sarà, infatti, attiva dal prossimo week end la MArTA Chri-stmas Card, una vera e propria cartolina virtuale personaliz-zabile che consente di raggiungere amici e familiari in tutte le parti del mondo e inviare insieme al proprio messaggio augurale anche un regalo. «Le cartoline di Natale solitamente arrivano dai luoghi delle vacanze, da quelli del cuore, o dalle città che abbiamo amato visitare – continua Eva Degl’Innocenti – la cartolina del MArTA è una promessa di viaggio da compiere appena possibile in questo museo, è un’esperienza virtuale che oggi siamo in grado di regalare a un amico o parente e che è com-plementare a quella reale che speriamo di poter riconqui-stare al più presto». La campagna che promuove la MArTA Christmas card re-cita: “Regala MArTA Christmas Card: perché ora che il distan-ziamento ci divide, la cultura può unirci”. «La nostra cartolina funziona come un abbraccio, perché proprio mentre il distanziamento "isico limita i nostri con-tatti, noi rendiamo questo gesto l’occasione per dimostrare vicinanza – dice la direttrice – fornendo anche l’opportunità di promuovere il MArTA e al contempo l’immagine di Ta-ranto. È un messaggio di speranza per la città che merita tanto questo abbraccioı. Attraverso il sito www.museotaranto.beniculturali.it si potrà accedere al servizio cliccando direttamente sul banner con l’icona identi"icativa della MArTA Christmas Card. Com-

pilando lì un form semplice e facendo la propria donazione, sarà possibile acquistare il tour virtuale in 3D del Museo e inviarlo, insieme al proprio messaggio augurale, alla e-mail della persona che si vuole raggiungere. Il servizio sarà dispo-nibile a partire da sabato 19 dicembre. Ogni donazione costituirà un fondo che contribuirà alla rinascita di Taranto, attraverso progetti scienti"ico-culturali, di formazione dei giovani e di valorizzazione del Museo ta-rantino.

Eva Degl’Innocenti: «È la cartolina da Taranto che consente di regalare 
cultura e portare speranza»

Il MArTA vara  
la Christmas card 



MA TARANTO,  
DOVE LA TROVO?

L’OPINIONE

Vito Forleo, autore dell’insuperata Taranto dove 
la trovo, alludendo alle invisibili vestigia gre-
che, scriveva che «di Taranto…bisognerebbe 
dire che fu rovinata dalla Magna Grecia». Tutti 
i viaggiatori del Gran Tour confermano questa 

notazione: il von Riedesel, nel 1717, scriveva ad esempio 
che «I monumenti dell’antica Taranto si riducono a 
ben poca cosa». Vero è invece che illustri scrittori di 
cose tarantine come Giovan Giovine, d’Aquino ed il 
suo commentatore Cataldantonio Carducci, Giovan Bat-
tista Gagliardo si dilungano sulle nobili origini della 
Città, sulla base delle fonti di Livio, Strabone, Polibio, 
Floro. Per non dire di Monsignor Capecelatro che a 
fine Settecento, nella sua Villa sul Mar Piccolo, fu il 
punto di raccordo tra il mondo antico e quello mo-
derno. Le vicende storiche di Taranto durante il periodo 
medievale, del Principato, e delle dominazioni Arago-
nese, Spagnola e Francese, furono comunque sempre 
all’attenzione dei letterati. Giuseppe Carlo Speziale, ne 
elaborò una sintesi mirabile nella sua Storia Militare di 
Taranto degli ultimi cinque secoli scritta nel 1930, incen-
trata sul Castello Aragonese.  

 L’occasione per parlare di questi argomenti la o"re 
un recente articolo del Prof. Piero Massafra (“Per un 
riequilibrio della cultura storica a Taranto”, Buona-
sera Taranto, 1 dicembre 2020, 6) basato sul presupposto 
che la preponderanza del periodo classico abbia oscu-
rato quelli successivi. Come esempio dell’ «arroganza 
esercitata dall’invisibile Taranto magnogreca» nei 
confronti di quella dei secoli successivi, il Prof. Massafra 
porta l’abbattimento della Chiesetta della Trinità all’ini-
zio di via Duomo, negli anni Settanta del secolo scorso, 
per consentire il recupero dei rocchi superstiti delle co-

lonne doriche (a proposito, ma non ce ne erano altri nel 
vicino Vicolo Nasuti ?) ed il loro riposizionamento in 
Piazza Castello. La tesi è suggestiva e sembra quasi ipo-
tizzare un culto eccessivo dell’antichità simile a quello 
fascista della Romanità che portò agli sventramenti di 
via dei Fori Imperiali il cui e"etto dannoso è stato ben 
messo in luce da Antonio Cederna. Non vogliamo en-
trare in polemica ma desideriamo evidenziare alcune re-
altà, non senza prima ricordare che negli anni Trenta a 
rischiare di essere distrutte assieme al Convento dei Ce-
lestini furono proprio le colonne di Piazza Castello per 
far posto al costruendo Palazzo delle Poste. 

di FABIO CAFFIO  
 

58  •  Lo Jonio

Il Prof. Massafra sostiene provocatoriamente che  
l’«arroganza dell’invisibile Taranto magnogreca» oscuri la Città  

post-classica, nonostante il Castello Aragonese sia il monumento  
più visitato. Proprio ora che il MarTa privilegia 

la dimensione virtuale. A chi giovano simili polemiche?

Capitello della colonna dorica incastonato  
sul ballatoio della Chiesa della Trinità
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 La Taranto borbonica si presentò all’appunta-
mento della storia nel 1860 con un suo particolare pro-
filo urbanistico ed architettonico, avendo conservato 
importanti vestigia di epoca medievale e rinascimentale 
come il Castello Aragonese con i suoi torrioni estesi sino 
al Mar Piccolo ed il ponte di Porta Lecce, le mura bizan-
tine intorno all’Isola, la fontana di Carlo V, la Cittadella, 
la Torre di Raimondello Orsini, Porta Napoli ed il rela-
tivo Ponte a sette arcate con il tratto terminale dell’Aque-
dotto del Triglio. In odio all’oscurantesimo ed 
all’oppressione dei secoli passati (o forse per interessi 
immobiliari), ed in concomitanza con le trasformazioni 
indotte dal nuovo ruolo militare della Città, tutto fu al-
legramente distrutto nell’arco di venti anni fino a fine 
Ottocento come ha magistralmente narrato Speziale. So-
pravvisse, mutilato di bastioni e torrioni, il Castello Ara-
gonese nella struttura esistente sul Canale navigabile. 
A farne le spese fu anche la splendida villa di Monsignor 
Capecelatro sul promontorio sovrastante il porto antico 
nella Baia di Santa Lucia di cui, come si sa, è sopravvis-
suta qualcosa nel Giardino dell’Ospedale Militare. Al 
tempo, non si ebbe dunque alcun riguardo per le ve-
stigie postclassiche, non certo per privilegiare le ro-
vine magnogreche, ma in nome del progresso 
economico-sociale della Città correlato alla costruzione 
dell’Arsenale.  

La riscoperta della Taranto antica -iniziata in pa-
rallelo con gli scempi urbanistici che avvenivano al 
Borgo in applicazione del Piano Conversano -primo tra 
tutti la mancata tutela dell’Anfiteatro Romano adiacente 
al Convento dei Carmelitani/Teresiani- non fu un’inven-
zione di un gruppo di archeologi ambiziosi. Il grande 
Luigi Viola si rese conto di quel che era stato l’antico 
splendore della Città quando cominciò a scoprirne i resti 
a#oranti a mano a mano che procedeva l’edificazione 
delle nuove aree; dovette però combattere duramente 

contro l’indi"erenza e la speculazione che non esitava a 
usare l’arma del piccone demolitore. La sua battaglia per 
la creazione di un museo archeologico (sino a fine Otto-
cento i reperti sopravvissuti al commercio illegale veni-
vano inviati al Museo di Napoli) è stata ben raccontata 
da Cosimo D’Angela (Il Museo Negato, Scorpione, 2000). 
Prima di Viola, la cultura locale tarantina, come detto, 
aveva comunque sempre enfatizzato le nobili origini 
della Città. 

Le aspirazioni del Viola vennero realizzate ad inizio 
Novecento dotando Taranto di Museo e Soprintendenza 
Archeologica competente su Puglia e Basilicata. Inizia 
allora un periodo che - per usare la metafora di Piero 
Massafra - potremmo definire di “arroganza” dell’ar-
cheologia tarantina che cerca di recuperare il terreno 
perso per via dei tra#ci illeciti di antichità. Non dimen-
tichiamo che nel 1909 un importantissimo reperto come 
quello della c.d. Dea in Trono riusci ad essere trafugato 
in Francia e Germania come ci ha raccontato Angelo 
Conte (La dea del sorriso. La Persefone o Afrodite dei ta-
rantini, Scorpione, 2011). Quintino Quagliati e Ciro 
Drago impersonano bene questa fase trionfante du-
rante la quale le collezioni museali si arricchiscono 
di reperti provenienti anche da altre provincie pu-
gliesi. Essa continuò nel dopoguerra con soprintendenti 
del calibro di Stazio, Lo Porto, Adameșteanu fino a che 
a fine anni Ottanta si materializzò il fronte avverso delle 
Province di Lecce, Bari e Foggia volto ad acquisire com-
petenze a danno di Taranto. “Magna Grecia, addio: Un 
decreto dei Beni culturali mette in discussione oltre un se-
colo di ricerca. A Taranto dimezzano la soprintendenza; 
così s’ uccide l’ archeologia italiana” titolava Repubblica 
nel 1988 in un articolo di Carlo Chianura. Da quel mo-
mento in poi può dirsi inizia una sorta di decadenza 
dell’archeologia tarantina che coincide con la decen-
nale chiusura del Museo: l’iniziativa fu giustificata dalla 

A destra: scala greca di accesso al Mar Piccolo scoperta da Viola durante la costruzione del IV Padiglione  
dell’Ospedale Militare (Fonte: Atti X Convegno Magna Grecia)



sua ristrutturazione ma di fatto ne 
determinò la radicale mutazione 
da Museo della Magna Grecia a 
Museo di Taranto. La ciliegina 
sulla torta fu, alla fine, il trasferi-
mento a Lecce della Soprinten-
denza. Non sappiamo se a 
Taranto ci siano ancora tutte le 
collezioni esposte in prece-
denza, ma potremmo anche pen-
sare che qualcosa (per esempio le 
ricche collezioni del paleolitico 
che riempivano tutto il piano so-
prelevato del vecchio Museo) sia 
stato ceduto ad altri musei pu-
gliesi vicini alla loro località di 
origine. Quel che per fortuna è ri-
masto sono i Convegni sulla 
Magna Grecia e l’Istituto per la 
Storia e l’Archeologia della 
Magna Grecia che li organizza. 
Nel frattempo, il MarTa, si è 
anche dematerializzato grazie allo spirito imprendito-
riale della sua direttrice Eva Degli Innocenti (v. “Il 
MarTa diventa hi-tech”, Repubblica, 12.12.20), come se 
un ciclo fosse terminato. Secondo qualcuno, con buona 
pace del Prof. Massafra, l’archeologia a Taranto sa-
rebbe finita, anche se la Degli Innocenti dichiara che 
«Il MarTa è l’avanposto di un museo di"uso sul territo-
rio». Se così fosse potremmo sperare che in futuro nuove 
scoperte vengano fatte nell’area dell’Ospedale Militare 
dove Lippolis supponeva l’esistenza di un anfiteatro e 
dove Viola nel 1901 riportò temporaneamente alla luce 
una scalinata monumentale di epoca greca che, in asse 
con l’attuale via Cavallotti, conduceva al Mar Piccolo.  

A dispetto dell’ipotizzata preponderanza delle anti-
chità classiche, cresce sul piano turistico-culturale, in 
modo progressivo ed inarrestabile, il Ca-
stello Aragonese: monumento di sé 
stesso e vero e proprio palinsesto di 2500 
anni di storia tarantina che ingloba le 
strutture difensive dell’Acropoli greca e 
del Kastron bizantino. A strapparlo ad un 
destino incerto è stato l’entusiasmo e 
l’energia del suo Conservatore, Ammira-
glio Francesco Ricci, oltre all’apporto di 
studiosi come l’accademico dei Lincei 
Prof. Cosimo Damiano Fonseca, il Prof. 
Giovangualberto Carducci e l’archeologo 
Federico Giletti. Sta di fatto che il Castello 
è oggi un cantiere aperto alla ricerca ar-
cheologica ed un formidabile attrattore 
turistico visitabile (prima della pandemia) 

persino in ore notturne grazie al-
l’attività di guida turistica svolta 
da personale militare in servizio. 
Ma il Castello non è l’unica alter-
nativa all’archeologia classica. La 
Difesa ha avviato la musealizza-
zione delle aree non più utilizzate 
dell’Arsenale Militare (per ora li-
mitata alla Mostra Storico-arti-
giana) prevista dalla legge 
20-2015. Altre realtà culturali sono 
il Museo Diocesano (MuDi), ge-
stito dall’ Associazione “Obiettivo 
Borgo Antico Taranto”, e la “Bi-
blioteca Arcivescovile G. Cape-
celatro” la cui realizzazione si 
deve al Prof. Vittorio De Marco, 
apprezzato studioso di storia con-
temporanea. Da non ricordare in-
fine, oltre alla sempre più viva 
Biblioteca Comunale Acclavio, 
la “Biblioteca Sant’Egidio da Ta-

ranto” che presso la Chiesa di San Pasquale custodisce 
testi di storia locale raccolti da Padre Coco e Padre 
Adiuto Putignani, non dimenticati scrittori del regime 
storico della pesca in Mar Piccolo, materia di recente 
analizzata dal Prof. Stefano Vinci docente di Storia del 
Diritto Italiano del Dipartimento Jonico dell’Università 
di Bari. 

Tanto basta per provare che a Taranto non impera 
la narrazione delle origini magnogreche, ma ci sono 
vari poli culturali alimentati da studiosi di storia po-
stclassica. Non a caso lo scorso anno è stato organizzato 
un Convegno sul Principato di Taranto, ad iniziativa 
dell’AICC tarantina retta della Prof. Franca Poretti. Sa-
rebbe quindi facile costituire quel l’«U#cio o Assesso-
rato per la ricerca e la conoscenza della storia di 
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Muraglione Arsenale, tratto visto  
dall’interno (Fonte MM)

P. Casotti, Vicolo Casalino,  
xilografia anni Venti



Taranto» che il Prof. Massafra 
propone giustamente di inse-
diare nel Museo degli Illustri Ta-
rantini (MudIT) in via di 
realizzazione nella Masseria So-
lito, di cui è anima l’Avv. Enrico 
Viola. Egli si è avvalso, per coor-
dinare l’attività di redazione dei 
profili degli Illustri Tarantini da 
parte di un nutrito gruppo di 
collaboratori volontari, dell’ap-
porto dello stesso Prof. Vinci e 
di Pierluca Turnone, ricercatore 
universitario in Educazione alla 
Politica. Sicuramente ne guada-
gnerebbe la cultura tarantina, spesso vista nei suoi 
aspetti più superficiali e meno identitari. 

Insomma, è innegabile che Taranto sia Città molto 
diversa da come sembra. Possiamo dimostrarlo coi fatti, 
cominciando dal risanamento dell’Isola che serba an-
cora vari tesori, dal decoro urbano del Borgo, dalla tutela 
del paesaggio e dell’ambiente e dalla cura della memoria 
storica.  

A questo punto chiedo ai lettori di perdonarmi se il 
mese scorso su queste pagine ho parlato con enfasi delle 
“quattro pietre” delle Mura Greche. Faccio ammenda per 

non incorrere nelle ire del Prof. Massafra che potrebbe 
accusarmi di vetero-classicismo. Per riparare, sono 
pronto a tessere le lodi del Muraglione ottocentesco 
dell’Arsenale (a condizione che sia restaurato ed “alleg-
gerito” in qualche tratto), replica di quello cinquecente-
sco di Venezia, come fa l’Architetto Augusto Ressa (“Il 
mio elogio del Muraglione”, Corriere di Taranto, 
11.12.2020) il quale, da responsabile dell’U#cio operativo 
di Taranto della Soprintendenza ABAP, trent’anni fa 
avviò la procedura per classificarlo come “bene protetto” 
secondo il Codice dei Beni Culturali.  
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Raiz e le stelle della mu-sica per un Natale dal suono mediterraneo. Ac-cade con la versione in-vernale del 28esimo Festival 
Internazionale della chitarra ­ 
Città di Mottola. L’ultimo, attesis-simo appuntamento, lunedì 21 alle 19. Si può assistere dal canale YouTube «Mottola Guitar Festi-val» o dalla pagina Facebook di questa edizione. Cantighe sefardite, salmi, can-zone napoletana, fado portoghese, ritmi nordafricani, mediorientali, asiatici. Lingue e linguaggi che si inseguono per «Musica immagi-naria mediterranea», l’esibizione che "irmerà l’imperdibile appuntamento. La serata è af"idata al talento di Raiz & Radicanto, in un universo sonoro di voci che si intrecciano a ritmi cadenzati, gli echi delle corde, delle pelli e dei papiri, scivolano in un racconto adatto a tutti. L’unione nasce dall’incontro tra la voce inconfondibile di 

Raiz, storico leader degli Almame-gretta, e la chitarra di Giuseppe De Trizio dei Radicanto. Parole che evocano la canzone, espressioni artistiche immerse nel «Mare No-strum».  L’organizzazione è dell’asso-ciazione Accademia della Chi-tarra, con la direzione artistica del Maestro Michele Libraro. «Se le sale da concerto sono chiuse- dice- la musica prova a resistere. Da qui l’idea della versione inver-nale del nostro prestigioso Festi-val, con tre appuntamenti». I primi ad esibirsi, in questi giorni, i musicisti del quartetto Se.Go.Vi.O. Poi Gassa D’Amante e il duo composto da Claudio Prima e Morris Pellizzari. L’evento ha il patrocinio di Unione Europea, Regione Puglia, Comune di Mottola, Lions Club Massafra-Mottola Le Cripte, Pro Loco Mottola. Il Festival è l’unica realtà italiana che appartiene al circuito internazionale Eurostrings. 

Il 21 dicembre Raiz & Radicanto: online il grande spettacolo del Festival  
di Mottola

Attualità Spettacoli

LA CHITARRA IN... WINTER EDITION

Raiz e De Trizio
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I Libri della Settimana

È questo il titolo dell’ultimo libro di 
Gemma Candida de Matteo Co-
metti, pubblicato in questi giorni da 

Scorpione Editore (info: scorpioneedi-
trice@libero.it oppure www.editrice-
scorpione.it). Il libro, che contiene anche 
un Cd audio, è arricchito dalla presenta-
zioni di Enzo Decaro, Daniel Lumera e Um-
berto Di Grazia, nonché dalle testimo- 
nianze di Barbara e Marcello Cometti, i fra-
telli sopravvissuti al giovanissimo Davide, 
che perse la vita a nemmeno 17 anni nei 
fondali del mare di Taranto il 29 agosto del 
1978. Da quella tragica scomparsa ebbe 
inizio la lunga, faticosa e dolorosa ricerca 
di Gemma, che caparbiamente e non 
senza so!erenza, anche grazie ai preziosi 
suggerimenti di una pioniera della meta-
fonia in Italia, Gabriella Alvisi, iniziò la sua 
ricerca di quel ponte d’amore che indisso-
lubilmente ci lega e ci mette in contatto coi 
nostri cari passati nell’altra dimensione. 
Una dimensione di Luce e di Amore, se-
condo gli insegnamenti che da quella di-
mensione spirituale giungono copiosi. 

Questo libro, il nono volume scritto da 
Gemma Candida de Matteo Cometti, rap-
presenta la summa di una ricerca durata 
41 anni, che si è andata evolvendo nel 
tempo passando dall’utilizzo di un vecchio 
magnetofono “Geloso” sino a quella che 
l’autrice definisce “audizione interiore”. Il 
libro peraltro è impreziosito da un cd audio 
che contiene i segni più eclatanti ed ine-
quivocabili giunti dal mondo della Luce.    

Dice Gemma: «Oggi per me la metafo-
nia è soltanto un lontano ricordo poiché il 
mio percorso, attraverso i diversi passaggi, 
configura una completa simbiosi con mio 
figlio; i nostri spiriti si sono incontrati e 
camminano insieme su due dimensioni di-
verse. Nella mia continua ricerca sono af-

fiorate, col tempo, quelle facoltà psichiche 
in grado di interiorizzare il pensiero e creare 
una sorta di “audizione interiore” o meglio, 
una “telepatia d’amore”. Oggi, riascol-
tando decine di cassette e bobine, mi 
rendo conto che quella delle “voci”, come 
inizio, sia la prova più e"cace, valida e con-
vincente per tutti: credenti e atei che 
siano. Nel momento in cui senti un figlio 
che credi morto, chiamarti “MAMMA” hai 
la precisa sensazione di possedere la 
chiave di tutto; il velo che ricopre il mistero 
si solleva per mostrare la realtà della so-
pravvivenza e della vita eterna e allora ca-
pisci che la morte non esiste!». 

Come a!erma nella sua prefazione il ri-
cercatore internazionale Daniel Lumera, 
«per me la vita di Gemma Cometti è qual-
cosa di autentico, di reale, di profonda-
mente reale. È qualcosa di autentico nel 
dolore reale, autentico nell’amore reale e 
autentico nella durezza e nella dolcezza 
presente nelle sue parole quando proteg-
gono e quando conducono ad un grande 
dono di conforto e di ascolto per tante per-
sone che avevano insieme a lei fatto 
l’esperienza di quel tipo di dolore: la per-
dita di un figlio, la perdita di una persona 
cara. Dando non semplicemente speranza 
ma proponendo ascolto, proponendo fidu-
cia in quell’ ascolto e proponendo soprat-
tutto la capacità di farsi guidare dalla vita 
nell’aspetto più profondo della vita. Tutta 
l’opera di Gemma, dai convegni ai suoi 
scritti, sono permeati da una grande deter-
minazione, dalla sua fermezza, dalla sua 
tenacia che non ha mai vacillato di fronte 
alle avversità anche quando tante persone 
le hanno sentito dire “non ce la faccio più”. 
Lei invece ce l’ha sempre fatta e questo è 
un esempio, un esempio di vita e di corag-
gio».

UN VIAGGIO  
NELL’INFINITO AMORE
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Sucre Doddi è la protagonista di 
“Mandria notarile” , Edizioni a"-
nità elettive, Ancona, 2020, un av-
vincente romanzo di Annalisa 

Gaudenzi, programmista- regista Rai e au-
trice di documentari sulle bellezze italiane. 

La piccola Sucre ha un’esperienza fami-
liare dolorosa alle spalle: aveva appena 
cinque anni, quando la madre Adele l’ab-
bandonò, per fuggire in India e seguire il 
suo percorso esistenziale. Sucre non si ras-
segna “e continua a cercare fiduciosa la 
madre: sotto i letti, dentro gli armadi, là, 
sopra in so"tta, dietro i cespugli in giar-
dino, issandosi sugli ulivi del parco… 
Niente. Interpella pure lombrichi, caval-
lette, galline e gazze. Sapete qualcosa?” 
Niente (p. 23). 

Sucre cresce con il padre Giulio, origi-
nale figura di chimico, comunista, con un 
grande attaccamento alla tenuta del-
l’Amigdala. Che cos’è la Amigdala? La 
mandorla? lo scrigno del tesoro? la parte 
del cervello che gestisce le emozioni? In re-
altà è una fattoria sgangherata nel mace-
ratese, che in seguito, per la passione 
animalista che unisce padre e figlia, di-
venta una azienda moderna. La piccola 
Sucre cresce, studia e , dopo la maturità 
classica, prende contatto con una sorella 
della madre, Marcella, cattolica tradizio-
nalista , ben inserita nella vita mondana 
della capitale, che vive in una splendida di-
mora borghese sul Lungotevere con il ma-
rito Sergio, ricco e a!ermato notaio. Sergio 
e Marcella non hanno figli e individuano in 
Sucre la possibile depositaria sia del man-
cato a!etto genitoriale sia, un giorno, della 
florida attività notarile. Perciò vorrebbero 
ritagliare per Sucre un itinerario di vita del 

tutto omogeneo al loro.  
Tuttavia, Sucre ha idee profondamente 

diverse. Preferisce le corse a Villa Borghese 
ai ricevimenti mondani. Non ama i pasti 
carnivori “Sono vegetariana come Pita-
gora, Epicuro, Wagner, Tolstoj, Gandhi ed 
Einstein” (p. 149). “Meno allevamento, 
meno inquinamento, meno mattatoio, 
quindi più salute, più agiatezza, più futuro” 
(p. 157). 

 E ’ambientalista “I guerriglieri ambien-
talisti, come Greenpeace sono un mito per 
me”(p. 158). Combatte lo specismo, che 
considera la specie umana superiore agli 
altri animali e titolare di maggiori diritti. 

Nonostante queste divergenze cultu-
rali, Sucre studia con profitto, consegue la 
laurea in Giurisprudenza , vince il concorso 
notarile e a"anca lo zio Sergio nella sua 
attività. Il suo animalismo si realizza a 
pieno nel salvataggio dal macello di nu-
merose vacche (non mucche!), al prezzo di 
1600 euro ciascuna. Non può salvarle 
tutte, ma ne ha raccolto all’Amigdala ben 
49, non per destinarle all’allevamento, ma 
solo per farle muovere liberamente nei 
prati intorno. 

Nella vita di Sucre, compare una gio-
vane avvocata italo-austriaca, Totti, dal 
carattere allegro e simpatico, che avverte 
un sentimento d’amore per lei, ma non rie-
sce a palesarlo. Ben più spregiudicato è 
Diego, che non cerca l’amore di Sucre, ma i 
suoi soldi per improbabili e fallimentari af-
fari in Africa. L’attività professionale mette 
Sucre di fronte a vicende di egoismo pri-
vato come anche ad a!ari della criminalità 
organizzata, che ra!orzano il suo senso 
della legalità e il suo amore per l’equità e 
la solidarietà umana. 

I Libri della Settimana

L’AVVINCENTE  
“MANDRIA NOTARILE”
di GIOVANNI BATTAFARANO 
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Tuttavia, sulla vita di Sucre e dei suoi 
familiari incombe un misterioso testa-
mento, la cui rivelazione segnerà un pro-
fondo cambiamento di scenario: che ne è 
stato realmente della madre Adele? Per-
ché ha lasciato all’improvviso il compagno 
Giulio e la piccola Sucre? Novità sconvol-
genti permetteranno di ricostruire un pas-
sato torbido e doloroso, ma anche di 
disegnare un futuro libero da ipoteche e 
consono alle idee innovative della giovane 
notaia. 

“Mandria notarile”, un libro di forma-
zione con la struttura di un romanzo giallo, 
consente alla Gaudenzi di demolire una 

serie di credenze grette e conservatrici: i riti 
mondani, il falso perbenismo borghese, il 
rifiuto del diverso e di esaltare una visione 
inclusiva della natura e dell’amore. La cre-
dibilità della protagonista, che in modo 
convincente e originale incarna un sistema 
di valori e interessi alternativi, evita il ri-
schio della “menata” ideologica. 

La storia regge bene, l’autrice crea un 
impasto linguistico, in cui si alternano lin-
gua italiana, dialetto maceratese, citazioni 
latine, francesi, inglesi, felici descrizioni di 
prati, giardini, paesaggi. 

Il romanzo si legge d’un fiato e rivela un 
sicuro talento narrativo.
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Il gesto del saluto con la mano. Poi la 
voce di un uomo: «Qui vi parla Rug-
gero Orlando…». Ecco un esempio di 
stile e di “decollo”. Ruggero Orlando 

(1907-1994), giornalista e politico, sapeva 
come porsi, per catturare l’attenzione. Par-
lare in pubblico, o davanti alle telecamere, 
è un’arte che si impara. Massimiliano Ca-
vallo insegna a farlo nel miglior modo: è lui 
l’inventore del metodo “Public Speaking 
Top”. Le sue lezioni non garantiscono al 
corsista di superare tutte le sue paure, in-
nate o nuove; ma certamente di vincerle: 
ignorarle o camu!arle. D’altronde non 
siamo supereroi; lo diceva anche Giovanni 
Falcone:  «L’importante non è stabilire se 
uno ha paura o meno, è saper convivere 
con la propria paura e non farsi condizio-
nare dalla stessa».  

I consigli di Massimiliano Cavallo si tro-
vano condensati nel libro “Parlare in pub-
blico senza paura”. Ora l’esperto di 
comunicazione, nato a Taranto, ne ha pub-
blicato un altro, per ribadire l’importanza 
della forma che è sostanza. Nel volume in-
titolato “Sono solo parole. Crea il tuo di-
scorso top ispirandoti a 10 discorsi che 
hanno fatto la storia”, o!re una guida 
per formulare discorsi e"caci. La pre-
messa è che ognuno ha le sue qualità. Ed 
è chiamato a preservare la propria unicità, 
in barba al conformismo, a ogni forma di 
omologazione. Ma la scintilla che è dentro 
ogni persona si nutre dello studio e del 
confronto. Per questo è fondamentale 
ispirarsi ai Grandi. Agli interventi memora-
bili, passati alla storia. Pensiamo che i di-
scorsi hanno annunciato guerre e ne 
hanno posto fine, scrive MC. Hanno fatto 
piangere e sorridere, hanno fatto sognare 
e dato speranza. Per questo saper parlare 

in pubblico è importante. Il libro consta di 
due parti: la prima rivolta a chi voglia fare 
un discorso da applausi, svela i segreti e le 
tecniche utilizzate nei dieci discorsi sele-
zionati nell’opera: da quello di Hitler, 4 
aprile 1932, vigilia del secondo turno delle 
elezioni presidenziali del Reich, al discorso 
di Winston Churchill del ’40. Per finire al-
l’intervento di Steve Jobs a Stanford pas-
sando per la discesa in campo di Silvio 
Berlusconi. Sono esempi ai quali attingere 
in ogni epoca. Soprattutto in tempi di pan-
demia, perché «è con le parole che gli 
scienziati e i leader del mondo hanno 
annunciato al mondo l’esistenza e 
l’eccezionale di!usione di un virus 
altamente contagioso». «Ed è 
con le parole – continua l’autore – 
che si sta cercando di spiegare e 
convincere le persone dell’im- por-
tanza di seguire pedissequamente 
tutte le norme». Allo stesso modo 
le parole saranno importanti nei 
prossimi giorni. Perché la campagna 
di vaccinazione richiede un grande sforzo 
nella capacità di persuadere buona 
parte della popolazione a uscire 
in fretta dall’incubo, nel-
l’unica strada percorri-
bile. Che sia per uso 
pubblico oppure pri-
vato, in ambito fami-
liare o lavorativo, il 
peso delle parole si fa 
sempre più forte. 

Per queste ragioni, in 
avvicinamento al Natale, ci 
sentiamo di consigliare que-
sto libro: un regalo utile, acqui-
stabile sul sito dell’autore, negli 
store online, e nelle librerie.  

I Libri della Settimana

La comunicazione è tutto. 
Oggi più che mai

Massimiliano Cavallo

di PAOLO ARRIVO redazione@lojonio.it 
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SPECIALE NATALE
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Sport TarantoCalcio

Essere recidivi non è mai un buon affare. Anche se si parla di calcio. Soprattutto se il “misfatto” avviene due volte di seguito, a distanza di poco più di una settimana, nello stesso e identico modo. Proprio ciò che è accaduto al Taranto: i rossoblù sono riusciti a pareggiare due partite già vinte, prima a Casarano e poi a Gravina, subendo il gol del pareggio al 95’, nel-l’ultima azione della partita, a pochi secondi dal "ischio "inale. Al “Capozza” era stato un ex, Favetta, a condannare i rossoblù all’1-1: stavolta è toccato a Ficara recitare il ruolo del “castigatore”, dopo la preziosa rete segnata da Diaby al 41’. Stesso risultato della partita precedente, 1-1, e rammarico accresciuto in modo esponenziale. Se il Taranto fosse riuscito a condurre in porto i due successi in trasferta la classi"ica avrebbe davvero parlato rossoblù: a quest’ora il gruppo guidato da Giuseppe Laterza sarebbe al primo posto e avrebbe agganciato il Sorrento, reduce dalla prima scon"itta stagionale in casa contro il Lavello (un rocambolesco 3-4). Si trova, invece, nel gruppone delle inseguitrici, a quattro 

Il Taranto cerca fortuna a Ginosa
Dopo aver sciupato due vittorie nelle recenti trasferte i rossoblù 
sono costretti a migrare

Il maltempo ha divelto  
la copertura dello Iacovone: 
con il Real Aversa  
si gioca al “Miani”

di LEO SPALLUTO direttoreweb@lojonio.it 
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lunghezze dai campani, due punti sotto il Casarano, a pari merito a quota 12 con Lavello e Picerno. Sarebbe inutile, comunque, piangere troppo sul latte versato: i due pareggi hanno confermato i lati positivi del Taranto (buona qualità del gioco e impegno massimo) e qualche lacuna da colmare (troppa inesperienza nei momenti decisivi e, soprattutto, la scarsa concretezza in zona gol). Il mercato delle punte ha già portato una novità: il nuovo argentino Abayian, che ha sostituito Stracqualursi passato al Fasano, ha fatto vedere nei pochi minuti giocati buone qualità di sponda. Ma ha anche fallito una rete clamorosa: va rivisto, bisogna dargli tempo. Nel frattempo il club jonico sarebbe sulle tracce di una vecchia conoscenza, Diakite, legato affettivamente alla città dei Due mari. Di sicuro il Taranto ha bisogno di coltivare altre certezze nel reparto avanzato prima che il mercato si chiuda: non si può vivere soltanto di “falso nueve”. Intanto ci si è messo anche il maltempo a minare il cammino degli jonici: la copertura della tribuna dello “Iacovone” è stata divelta dai recenti nubifragi. Ci vorrà tempo per rimetterla in sicurezza. E così la squadra, almeno per una volta, sarà costretta a migrare: l’appuntamento di domenica con il Real Aversa si disputerà al “Teresa Miani” di Ginosa. Magari porterà fortuna. I campani, in ogni caso, non possono essere sottovalutati: dopo un periodo in chiaroscuro, sono tornati al successo proprio domenica scorsa a Fasano vincendo per 0-3. Servirà concentrazione massima: il Taranto non può concedersi altre bucce di banana. 
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Sport FrancavillaCalcio

Di necessità virtù. Perché a volte bisogna sapersi accontentare. E apprezzare il raccolto che arriva in dono. Il pareggio colto dalla Virtus Francavilla sul campo della Cavese non deve far storcere la bocca: anche se i campani adesso dimorano all’ultimo posto e avevano ottenuto un solo punto nelle cinque partite precedenti (con tre scon"itte casalinghe subite da Ternana, Foggia e Casertana). Ma la compagine af"idata ora alle cure di Enzo Maiuri, ottimo tecnico, appare in ripresa: e la bontà del quinto risultato utile consecutivo colto dai biancazzurri non va sottovalutata. La scia positiva continua: la Virtus non perde più e consolida una posizione di (relativa) sicurezza al centro della classi"ica del girone C. Adesso la “zona calda” dista tre punti: e la zona play-off si trova solo quattro lunghezze più avanti (Palermo a quota 19). È un campionato tutto da giocare, insomma: per giunta balbettante e frastagliato a causa delle restrizioni Covid. I verdetti sono lontanissimi: ma anche i giudizi, in questa stagione, meritano di essere pronunciati con prudenza ancora maggiore. In un torneo giocato “a porte chiuse” le variabili aumentano e il fattore campo conta come il due di briscola. C’è da preoccuparsi, semmai, per gli “assembramenti” che sono tornati a popolare l’infermeria degli Imperiali: l’in-fortunio occorso a Perez, per fortuna, appare meno grave del previsto. L’assenza del bomber, a causa di uno stiramento, dovrebbe riguardare il derby con il Bisceglie di domenica prossima (ore 17.30 allo stadio “Giovanni Paolo II”) e la s"ida di Viterbo del 23 dicembre. Il giocatore dovrebbe diventare disponibile per la ripresa del 2021, in tempo per l’incontro casalingo del 17 gennaio. Pesa anche l’assenza di Marino mentre le condizioni di Ekuban rappresentano un punto interrogativo: recupererà subito o bisognerà attendere? L’anno solare in corso si concluderà tra le mura amiche contro i biscegliesi: inutile illudersi, non sarà una s"ida semplice. La compagine allenata da mister Ricchetti è reduce da quattro scon"itte di "ila (le ultime due contro Ternana e Catanzaro, due delle formazioni più forti del torneo) ed è animata da forti propositi di riscatto. La graduatoria langue e il penultimo posto, in condominio con il Potenza, è una realtà che preoccupa. Ma il Francavilla, nonostante le assenze “sanitarie” è pronto alla s"ida e a chiudere in bellezza l’avventura del 2021 nel proprio stadio. Anche se attualmente privo di pubblico. Sperando che al più presto cori, canti e striscioni tornino a farla da padrone. Sarà la "ine di un incubo chiamato Coronavirus. 

La Virtus vuole chiudere bene il 2020
Gli infortuni  
rappresentano un ostacolo: 
Trocini dovrà fare a meno 
del bomber Perez  
!no al nuovo anno

Due incontri prima della pausa: domenica in casa con il Bisceglie,  
poi la Viterbese

Fotoservizio Giuseppe Scialladi LEO SPALLUTO redazione@lojonio.it 
 






